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INTRODUZIONE 
La protezione civile rappresenta un sistema organicamente strutturato tra una 
pluralità di soggetti pubblici e privati, le cui attività vengono coordinate secondo le 
competenze dirette di settore, in risposta alle esigenze di tutela dell’incolumità della 
persona umana, l’integrità dei beni e degli insediamenti dai danni derivanti da 
calamità e da altri eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo, come 
disciplinato dalla Legge Regionale 29 dicembre 2003, n° 67. 
Questa  normativa specifica in modo inequivocabile le funzioni assegnate agli Enti 
Locali in materia di protezione Civile. Tale Legge, nonché il relativo Regolamento di 
attuazione DPGR 1 dicembre 2004, n° 69/R e s.m.i, stabiliscono le competenze e le 
attività della Regione e degli Enti Locali e le proprie organizzazioni secondo i principi 
di interazione, sinergia e sussidiarietà con cui affrontare le calamità e gli eventi 
indicati.  
Al di là della rilevanza di tali eventi,  il comune, nella persona del Sindaco è 
individuato come titolare esclusivo nel proprio ambito territoriale di funzioni proprie 
come definite all’Art. 8 della Legge Regionale. 
Il Comune  assume particolare rilevanza come luogo di attuazione delle attività di 
previsione e prevenzione dei rischi e di gestione dei necessari interventi.  
Ai comuni vengono, inoltre, conferiti anche compiti relativi all'adozione di 
provvedimenti di primo soccorso, alla predisposizione dei piani di emergenza, 
all'attivazione degli interventi urgenti, all'utilizzo del volontariato e alla vigilanza 
sulle strutture locali di protezione civile, nonché alla diffusione della informazione 
sui rischi e alla divulgazione delle predisposizioni operative di intervento. 
Il presente "Piano Comunale di Protezione Civile" costituisce lo strumento operativo 
che consente di razionalizzare ed organizzare, in presenza di dichiarate emergenze, 
le procedure di intervento delle strutture comunali, delle aziende erogatrici di servizi 
e delle forze del volontariato, per fornire una risposta di protezione civile adeguata, 
tempestiva ed efficace. Al fine di garantire la tempestività degli interventi, ciascuna 
struttura, organismo o ente coinvolto curerà il trasferimento e la circolazione al 
proprio interno, in modo autonomo, delle informazioni necessarie a dare efficacia 
operativa al modello di intervento pianificato. Tali predisposizioni organizzative 
vanno costantemente controllate, integrate, adeguate e perfezionate con il 
consapevole contributo delle strutture comunali, del Corpo di Polizia Municipale, 
delle Organizzazioni di volontariato e delle Aziende erogatrici di servizi, il cui 
coordinato apporto è indispensabile per il conseguimento degli automatismi 
operativi necessari per fronteggiare un evento calamitoso. 
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PREMESSA 
 
La protezione civile ha come finalità la tutela dell'incolumità della persona umana, 
l'integrità dei beni e degli insediamenti dai danni derivanti da calamità e da altri 
eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo, attraverso l'utilizzo di risorse e 
discipline operanti sinergicamente. 
Le finalità sopra indicate sono realizzate attraverso la previsione dei rischi, la loro 
prevenzione, il soccorso della popolazione colpita ed il superamento dell'emergenza. 
 
Sebbene il nostro Paese sia spesso colpito, con frequenza quasi ciclica, da 
numerosissimi eventi calamitosi, la regolamentazione della Protezione Civile, utile 
alla prevenzione di tali eventi, ha origini recenti; solo di recente, infatti,  la 
protezione civile è stata individuata come un settore organico di attività, iniziando 
solo intorno agli anni ’70  a sentire  l’esigenza di un’attività finalizzata, in tempo di 
“normalità”, alla predisposizione di interventi necessari a prevenire le calamità ed 
alla loro gestione in fase di emergenza. 
 
Normativa di riferimento: 
 

a) Leggi Nazionali:  
 
Solo nel 1992, la Protezione Civile  materia troverà la prima  regolamentazione 
organica con la Legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio 
nazionale di protezione civile”, che amplia le competenze del Comune,  
 
estendendole a quelle attività di previsione e prevenzione che, nella sequenza 
operativa di un evento calamitoso, costituiscono a monte la barriera capace di 
contenere i fattori di rischio ed i danni causati da un evento sia naturale, sia 
provocato dall'uomo. 
 
I compiti affidati ai comuni in materia sono stati meglio precisati ed integrati dall'art. 
108 del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, "Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in 
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59", ed individuati nelle 
seguenti funzioni: 
 

• attuazione in ambito comunale delle attività di previsione e degli interventi di 
prevenzione dei rischi; 

• adozione di tutti i provvedimenti necessari ad assicurare i primi soccorsi in 
caso di eventi calamitosi; 
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• predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di emergenza e cura 
della loro attuazione; 

• attivazione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti 
necessari a fronteggiare l'emergenza; 

• vigilanza sull'attuazione, da parte delle strutture locali di protezione civile, dei 
servizi urgenti. 

 
Inoltre in base all'art. 54 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e s.m.i. 
"Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali", 
1. il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, sovraintende:  

• alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in 
materia di ordine e di sicurezza pubblica; 

• allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di pubblica 
sicurezza e di polizia giudiziari; 

• alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine 
pubblico, informandone il prefetto. 

2. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta con atto motivato provvedimenti, 
anche contingibili ed urgenti nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento, al 
fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità pubblica e la 
sicurezza urbana. I provvedimenti di cui al presente comma sono preventivamente 
comunicati al Prefetto anche ai fini della predisposizione degli strumenti ritenuti 
necessari alla loro attuazione. 
 3. In casi di emergenza, connessi con il traffico e/o con l'inquinamento atmosferico 
o acustico, ovvero quando a causa di circostanze straordinarie si verifichino 
particolari necessità dell'utenza, o per motivi di sicurezza urbana, il sindaco può 
modificare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi 
pubblici, nonché, d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle 
amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici localizzati 
nel territorio, adottando i provvedimenti di cui al comma 2. 
 
Infine, l'articolo 12 della Legge 3 agosto 1999, n. 265, "Disposizioni in materia di 
autonomia e ordinamento degli enti locali, nonché modifiche alla Legge 8 
giugno 1990, n. 142", non abrogato dalla normativa successiva, ha sancito 
definitivamente - eliminando il dualismo di competenza con il Prefetto - il dovere 
esclusivo del Sindaco di informare tempestivamente la popolazione sulle situazioni 
di pericolo o comunque connesse con esigenze di protezione civile.  
In tema di avvisi alla popolazione, già il D.P.R. 6.2.1981, n. 66, regolamento di 
attuazione della vecchia Legge 8.12.1970, n. 996, all'art. 36 prevedeva che il 
Sindaco, in caso di urgenza sostituisse il Prefetto nel compito obbligatorio di 
informare la cittadinanza. Come anche per la comunicazione in materia di rischio 
tecnologico, regolata da specifica normativa per quanto riguarda le aziende a rischio 
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di incidente rilevante (D.lgs 334/99), è prevista una apposita scheda informativa 
che il Sindaco è tenuto a divulgare nel modo più ampio possibile alla popolazione già 
in fase preventiva.  
 

b) Leggi Regionali 
Il presente piano è stato redatto nel rispetto della normativa regionale, di cui alla 
Legge Regionale 29/12/2003 n° 67, "Ordinamento del sistema regionale della 
protezione civile e disciplina della relativa attività" e secondo le indicazioni 
contenute  nel Decreto  5729 del 03-12-2008  ''Manuale di istruzioni tecnico-
operative per l''elaborazione e la verifica del piano di Protezione Civile 
Comunale/Intercomunale''  
Infatti: 

• regolamenta le attività attinenti la protezione civile; 
• definisce le competenze della Regione e degli Enti Locali e l'organizzazione; 
• prevede un sistema di soggetti atti allo svolgimento delle attività di protezione 

civile nell'ambito del territorio operante. 
•  

Di seguito i principali riferimenti normativi: 
- Del. G.R.T. n. 1163 del 10/11/2003 – Fondo regionale di Protezione Civile 
(art.138, L. 388/2000). Procedure per il rimborso degli oneri connessi all’impiego 
delle organizzazioni di volontariato in attività di soccorso ed assistenza in vista o in 
occasione di eventi calamitosi, ai sensi degli artt. 9 e 10 del DPR 194/2001 + 
ALLEGATO PROCEDURE. 
- Decreto n. 8142 del 24/12/2003.  
- Del. G.R.T. n. 1163 del 10/11/2003 – Modulistica e disposizioni per il relativo uso 
+ ALLEGATO MODULISTICA E DISPOSIZIONI 
 
- DPRG 34/R del 30/06/2004 avente per oggetto: “Disposizione per l’attuazione 
della legge regionale 29 dicembre 2003 n. 67 (Ordinamento del sistema regionale 
della protezione civile e disciplina della relativa attività). Interventi finanziari della 
Regione per attività di soccorso”. Tale Regolamento prevede interventi finanziari per 
attività di soccorso in caso di eventi di rilevanza locale o regionale. 
 
- DPRG 69/R del 01/12/2004 avente per oggetto: “Regolamento di attuazione, di 
cui all’art 15, comma 3, della legge regionale 29 dicembre 2003 n. 67 (Ordinamento 
del sistema regionale della protezione civile e disciplina della relativa attività) 
concernente “Organizzazione delle attività del sistema regionale della protezione 
civile in emergenza”. Tale Regolamento prevede attività operative e relative 
organizzazione, modalità di raccordo in emergenza o in vista di una emergenza, 
funzioni della Regione in emergenza, modalità di elaborazione ed approvazione dei 
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piani di protezione civile locali e la relativa verifica, esercitazioni ed altro ( modificato 
dal DPGR 12/09/2006 n. 44/R). 
 
- D.D. n. 6884 del 13/12/2005 “Monitoraggio in caso di allerta e segnalazione di 
evento calamitoso, censimento danni da parte degli enti competenti: modulistica e 
disposizioni per il relativo utilizzo”. 
 
- DPGR 7/R del 03/03/2006 avente per oggetto “ Regolamento sulle organizzazioni 
di volontariato che svolgono attività di protezione civile, in attuazione degli articoli 
13 e 15 della legge regionale 29 dicembre 2003 n. 67 (Ordinamento del sistema 
regionale della protezione civile e disciplina della relativa attività ). 
 
- Del. G.R.T. n. 611 del 04/09/2006 - Approvazione nuove disposizioni e 
procedure operative per l’attuazione della direttiva del P.C.M. del 27/02/2004 
“Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di 
allertamento nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai 
fini di protezione civile”.( sostituisce e disapplica le procedure di prima applicazione 
della Dir. PCM approvate con DGRT n. 637/05 e 775/05). 
 
- Decreto  5729 del 03-12-2008  Decreto Approvazione del ''Manuale di istruzioni 
tecnico-operative per l''elaborazione e la verifica del piano di Protezione Civile 
Comunale/Intercomunale''. 
 
- Delibera G.R.T. 529 del 24-07-2006 "Criteri generali per l´elaborazione degli 
scenari di evento ai fini della predisposizione dei piani di emergenza per rischio 
grandi dighe. 
 
- Delibera G.R.T. 627 del 04-08-2008 “Criteri e procedure per la valutazione della 
rilevanza locale degli eventi. 
 

I. IL TERRITORIO 
 
1.1. Inquadramento generale 
Il comune di San Gimignano, ha una superficie di 138.83 Km2 ed è posto su 
un’altura alla sinistra del fiume Elsa, a 324 m. s.l.m. Per la caratteristica 
architettura medioevale del suo centro storico è stato dichiarato dall’UNESCO 
“patrimonio dell’umanità”. 
 
1.2. Brevi cenni storici 
San Gimignano sorse su un sito abitato sicuramente dagli etruschi, almeno dal III 
secolo a.C., come testimoniano i numerosi ritrovamenti archeologici nel territorio 
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circostante. Il colle era stato scelto sicuramente per questioni strategiche, essendo 
dominante sull’alta Val d’Elsa. 
 
Nonostante le antiche origini etrusche, di cui rimangono importanti testimonianze 
anche nel Museo Etrusco della Città, il primo nucleo abitato si estese e raggiunse il 
massimo splendore intorno al 1000 d.C. quando si elegge a libero Comune 
fortificando il borgo con oltre 2 Km di cinta muraria. In questo periodo crescono 
nobili palazzi e le famosi e possenti torri medievali, in parte sfoggiate come 
manifestazione di forza e potere, altre come protezione, ma diventando sempre più 
anche delle case torri. 
 
Ancora oggi delle 72 torri di un tempo ne rimangono circa 15, caratterizzando 
l’aspetto storico-artistico e panoramico della cittadina. 
Nel Medioevo la città si trovava su una delle direttrici della Via Francigena, che 
Sigerico, arcivescovo di Canterbury, percorse tra il 990 e il 994 e che per lui 
rappresentò la XIX tappa (Mansio) del suo itinerario di ritorno da Roma verso 
l’Inghilterra. Sigerico la nominò Sce Gemiane, segnalando il borgo anche come il 
punto di intersezione con la strada fra Pisa e Siena. 
 
San Gimignano deve la sua notorietà a quell’atmosfera medievale che vi si respira, 
alle botteghe di artisti e artigiani, di ceramisti e orafi, alle alte mura di cinta, alle alte 
torri, alle caratteristiche viuzze che si snodano tra piazzette e palazzi rivestiti di 
mattoni e, nonostante la forte presenza di turisti, sembra a volte di immergersi in un 
tratto di storia,fatta di scontri e di contese tra Guelfi e Ghibellini; è proprio in questo 
periodo, seguendo le vicende storiche di Firenze e Siena – dalle quali comunque si 
assorbe l’influenza ed il carattere artistico – che a San Gimignano lavorano i più 
grandi maestri dell’epoca, lasciando indelebili e preziosissime testimonianze, 
capolavori d’arte unici al mondo. 
Ma la notorietà di San Gimignano è dovuta anche alla notevole produzione di 
Zafferano, già coltivato in epoca medievale e, per la Vernaccia, il profumato e 
ineguagliabile vino prodotto quasi esclusivamente in questa terra fin dal Medioevo. 
 
1.3. Limiti amministrativi e frazioni 
Il territorio amministrativo del Comune di San Gimignano si estende per circa 138 
Kmq, occupando l’estremità nord della Provincia di Siena. Confina a nord con la 
Provincia di Firenze ed in particolare con i comuni di Gambassi Terme e Certaldo, ad 
est sempre con la Provincia di Firenze (comuni di Certaldo e Barberino Val d’Elsa) e 
con il comune di Poggibonsi, a sud con il comune di Poggibonsi e di Colle Val d’Elsa 
ed infine ad ovest con la Provincia di Pisa (Volterra) e con quella di Firenze 
(Gambassi Terme). La quota minima del territorio comunale pari a circa 64 m s.l.m. 
è nei pressi del confine nord all’altezza della confluenza del torrente Casciani nel 
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fiume Elsa, mentre la quota massima è posta in corrispondenza del Poggio del 
Cornocchio con 631 m s.l.m..  
 
Le frazioni più importanti sono: Badia a Elmi-Canonica, Castel San Gimignano, 
Ulignano, San Benedetto,  Montauto, Monteoliveto, Pancole, San Donato, Santa 
Lucia. 
 
1.4. Geologia e geomorfologia generale del territorio 
Dalla carta geolitologica di supporto al Piano Strutturale si evidenzia come nella 
maggior parte del territorio comunale di San Gimignano (lato orientale) - 
caratterizzato da un paesaggio collinare maggiormente ondulato (Bacino della Val 
d’Elsa) con quote decisamente inferiori a quelle della parte occidentale (200-300 m 
s.l.m.) - affiorano i litotipi delle sabbie con intercalazione di argille e ciottoli, mentre 
nella zona occidentale i litotipi prevalenti corrispondono a rocce carbonatiche 
brecciate e/o vacuolari (facenti parte della “Dorsale medio-toscana”) le cui quote si 
attestano sui 300-600 metri s.l.m.. Su tali affioramenti calcarei si possono spesso 
rilevare fenomeni carsici di dissoluzione. 
 
Dalla carta geomorfologica (sempre di supporto al Piano strutturale) risulta che il 
territorio comunale di San Gimignano è interessato dalla presenza di diverse zone 
instabili a carattere franoso, per la cui trattazione più approfondita si rimanda alla 
relazione tecnica allegata al P.S. del Dott. Geol. Silvano Becattelli. 
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1.5. L'assetto idrografico ed idrogeologico 
Dal punto di vista idrografico il Comune di San Gimignano fa interamente parte del 
bacino del fiume Arno attraverso il sottobacino del fiume Elsa. 
Sotto il profilo del potenziale rischio idraulico, le aste fluviali o torrentizie che hanno 
creato in passato problemi per l’incolumità del territorio e che potenzialmente li 
possono creare anche in futuro, sono quelle dello stesso fiume Elsa nel tratto 
compreso tra Poggibonsi e Certaldo (sinistra idraulica), del torrente Casciani (destra 
idraulica) e del torrente Foci (sinistra idraulica). 
 
Il fiume Elsa ha portate presenti tutto l’anno in quanto il deflusso di base è 
assicurato dalle sorgenti di Onci presso Gracciano nel Comune di Colle val d’Elsa, 
gli altri corsi d’acqua hanno invece carattere torrentizio e quindi con portate durante 
il periodo compreso tra autunno e primavera, mentre in estate sono quasi 
completamente asciutti.  
La scarsa profondità degli alvei, il sistema delle pendenze, la scarsa manutenzione e, 
più in generale, fenomeni di rideposito del trasporto solido, fanno si che talora le 
piogge, anche non particolarmente significative, determinino esondazioni specie nei 
corsi d’acqua minori. 
 
I corsi d’acqua classificati negli elenchi della Regione Toscana (PIT) ai fini del 
potenziale rischio idraulico sono: 
 
fiume Elsa 
torrente Casciani 
torrente Foci e I Fosci 
torrente Riguardi e botro ai Buchi 
botro del Bachereto 
botro Imbotroni e di Fugnano 
botro delle Terribbie 
botro dell’Acqua Calda 
botro dell’Inferno 
borro S. Chiara 
botro del Rio e Borro Vergaia 
botro delle Rocche 
botro delle Rote 
 
In riferimento ai deflussi, i dati disponibili sul regime delle portate del Fiume Elsa a 
Certaldo, desunti dalla Regionalizzazione delle portate di piena, indicano una 
portata di piena con tempo di ritorno ventennale pari a 455,51 mc/sec, con tempo di 
ritorno di 50 anni pari a 591,75 mc/sec, con tempo di ritorno di 100 anni pari a 
702,40 mc/sec. e con tempo di ritorno di 200 anni pari a 826,13 mc/sec. Per 
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comprendere l’incidenza della rete idrografica sul territorio comunale si rimanda 
all’allegato 1 del presente Piano di Protezione Civile 
 
Il territorio del Comune di San Gimignano è provvisto di acquiferi di medio-alta 
potenzialità nella porzione sud-occidentale (massiccio calcareo) in corrispondenza 
dei rilievi del Poggio del Comune e delle sue propaggini verso la vallata del fiume 
Elsa (sedimenti alluvionali). L’approvvigionamento di acqua potabile del Comune di 
San Gimignano deriva in parte dai pozzi negli acquiferi alluvionale del fiume Elsa e 
torrente Casciani, in parte dal pozzo di S. Margherita nei pressi del Poggio del 
Comune (acquifero calcareo) ed in parte da forniture esterne (acquedotto di Badia a 
Coneo in Comune di Colle val d’Elsa).  
 
1.6. Il clima 
I fattori principali che caratterizzano un clima sono, essenzialmente, la temperatura 
e le precipitazioni, nonché la loro variazione nel corso dell'anno. Su questi fattori 
incidono parametri come l'orografia, il regime dei venti, la vicinanza di masse 
d'acqua ed altri di minor consistenza. . 
La zona presenta un inverno caratterizzato da temperature abbastanza rigide e 
tipiche delle zone interne della Toscana, cui segue un periodo estivo con 
temperature molto elevate. Il superamento della soglia dei 25° C ha spesso inizio nel 
mese di giugno e nel periodo centrale dell’estate la condizione di alte temperature 
può persistere anche per periodi superiori ai venti giorni ( fuori dai valori statistici le 
anomalie termiche del tipo di quella dell’anno 2003, da tarda primavera fino a 
settembre inoltrato). La media delle temperature medie mensili dei nove mesi più 
caldi supera i 14° C., mentre negli altri tre mesi invernali è superiore ai 5° C. 
 
Per ciò che riguarda le precipitazioni piovose la stazione pluviometrica di San 
Gimignano è posta alla quota di 332 m s.l.m. ed ha una precipitazione media di 
839,4 mm/anno. Gli afflussi massimi si verificano sempre nel trimestre OTTOBRE-
DICEMBRE, ed i minimi nel bimestre LUGLIO-AGOSTO. Le precipitazioni sono così 
distribuite: quasi tutto il territorio comunale presenta una piovosità media con 700-
800 mm/anno, mentre all’estremità occidentale del territorio nei pressi dei rilievi 
maggiori si ha una piovosità media maggiore con 800-900 mm/anno. 
 
Il regime dei venti risente in maniera pressoché costante dell’andamento generale 
della circolazione dell’aria che investe la penisola italiana, e quindi con venti e 
correnti occidentali o sud-occidentali nel periodo autunnale e del primo inverno che 
poi passa a correnti fredde orientali o nord-orientali nel periodo invernale. In 
primavera riprendono le correnti occidentali che poi in estate passano a correnti 
meridionali accompagnate da vere e proprie ondate di calore. 
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Dalla combinazione di questi fattori, si origina un clima prevalentemente 
mediterraneo e cioè caratterizzato da una stagione estiva con il minimo di 
precipitazioni ed il massimo delle temperature; dal massimo delle precipitazioni nel 
periodo autunnale e da un inverno abbastanza rigido. Proprio durante il periodo 
invernale in concomitanza di irruzioni fredde orientali si verificano spesso e con 
cadenza annuale frequenti nevicate che interessano le porzioni più elevate del 
territorio comunale di San Gimignano compreso il capoluogo. 
 
1.7. La Vegetazione 
Ai fini della definizione delle superfici forestali, il territorio di San Gimignano è 
inquadrato al passaggio tra un clima Continentale e uno Mediterraneo, che interessa 
tutta la zona centrale della Toscana, fino ad una quota di circa 300-400 metri.  
 
Nell’ambito di questa fascia sono individuabili: 
 
1. cerreta mesofila collinare (limitata a fondovalle o impluvi); 
2. cerreta termoigrofila mediterranea; 
3. ostrieto termofilo dei calcari marnosi. 
Questi tre tipi si alternano su Poggio del Comune a seconda delle caratteristiche 
geomorfologiche e pedologiche stazionali. 
In ordine di importanza segue la lecceta di transizione a boschi di caducifoglie, con 
prevalenza della variante acidofila. Può alternarsi o formare mosaici complessi con il 
tipo cerreta termoigrofila mediterranea. 
Un tipo di querceto presente in maniera più limitata è il querceto mesotermofilo di 
roverella a Rosa sempervirens (limitato alla zona di Campochiarenti-Remignoli). 
Gli impianti di conifere ed i robinieti rappresentano una piccola percentuale, non 
molto significativa. 
La composizione dei boschi ripariali è generalmente mista: alle specie igrofile tipiche 
(pioppo, salici, ontano nero) si associano spesso anche specie quercine (cerro, leccio) 
carpino nero, nocciolo e robinia, talvolta in formazioni pure. 
 
I boschi propriamente detti coprono una superficie di circa 5.500 ha di cui il 74% a 
querceti decidui, il 24% a lecceta, l’ 1,5% a ripariale, lo 0,4% a conifere mentre i 
boschi di robinia non raggiungono lo 0,1 % della superficie totale.  
Di seguito si allega la fig. 0  che mostra l’andamento dei vari tipi di copertura 
boschiva nel territorio comunale di San Gimignano. 
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Fig. 0: andamento dei vari tipi di copertura boschiva nel territorio comunale di San 
Gimignano 
 
 
1.8. La Classificazione Sismica del Comune di San Gimignano (estratto dalla 
Relazione Geologica e Geologico-Tecnica di supporto al Piano Strutturale – 
Dott. Geol. S. Becattelli). 
Per quanto riguarda la classificazione sismica, il Comune di San Gimignano è stato 
recentemente posto in Zona 2 (acc. oriz. con probabilità di superamento pari al 10% 
in 50 anni ag/g variabile tra 0,15 e 0,25) dall’Ordinanza P.C.M. n. 3274 del 
20.03.2003. 
Con successiva Deliberazione della G.R. n.431 del 19 giugno 2006 "Riclassificazione 
sismica del territorio regionale: Attuazione del D.M. 14.09.2005 e Ord. P.C.M.  3519 
del 28.04.2006 pubblicata sulla G.U. dell'11.05.2006", il Comune di San Gimignano 
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è stato inserito in zona 3s (pericolosità media) su una scala a pericolosità 
decrescente composta dalle classi 2, 3s, 3 e 4. (Classificazione Sismica Regione 
Toscana ). 
 
E’ comunque da precisare che lo stesso territorio del Comune di San Gimignano era 
stato precedentemente dichiarato, fra gli altri, in zona sismica di terza classe dei 
Comuni sismici di seconda categoria [grado di sismicità: S=9 ; accelerazione 
(convenzionale) inferiore a 0,2 “g” ] dal D.M.19.03.1982, ai sensi dell’art.3, secondo 
comma, della Legge n. 64 del 2.02.1974, il che richiedeva l’ottemperanza alla Legge 
Regionale 17.04.1984 n. 21, che ha trovato poi attuazione nella Direttiva della 
Regione Toscana (Deliberazione n. 94 del 12.02.1985), direttiva attualmente ancora 
in vigore in attesa che vengano emanati i nuovi regolamenti attuativi previsti dalla 
L.R. 1/05.  
 
 La sismicità storica del territorio del Comune di San Gimignano è ricavabile dalle 
informazioni sui terremoti storici italiani riportate dai diversi cataloghi. È stato fatto 
uso in particolare del “Catalogo dei terremoti italiani dall’anno 1000 al 1980”, Centro 
Nazionale delle Ricerche - Progetto Finalizzato Geodinamica (1985) e di “Attività 
sismica in Italia dal 1893 al 1965”, Comitato Nazionale Energia Nucleare (1968). I 
dati emersi sono schematizzati nelle figure 1, 2 e 3 allegate alla presente relazione. 
Dall’esame di queste appare come l’area in cui è compreso il territorio comunale sia 
da considerarsi a sismicità intermedia, in quanto l’intensità media degli eventi 
registrati è circa pari al VI-VII grado della scala MCS (figg. 1, 2). Confrontando i dati 
locali con un contesto più ampio, risulta che i sismi hanno frequenze fino a cento, 
profondità fino a 30 Km e intensità fino all’ottavo grado MCS (Foglio 113 I.G.M.I. alla 
scala 1:100.000, fig. 3). Il confronto fra l’intensità epicentrale e l’intensità massima 
osservata (ove possibile) non ha evidenziato fenomeni particolari di amplificazione 
locale. 
 
La storia sismica di San Gimignano ha registrato l’intensità più elevata nella scossa  
del 26 settembre 1869 alle ore 20:45 GMT. Essa colpì la Toscana centrale, in 
particolare i paesi della valle del fiume Elsa. 
Gli effetti maggiori furono riscontrati a San Gimignano, dove 2 case subirono crolli, 
furono gravemente danneggiate le carceri, il conservatorio di Santa Chiara, la chiesa 
della Madonna dei Lumi e la chiesa di Sant'Agostino. A Siena, Colle Val d'Elsa e 
Poggibonsi le scosse causarono la caduta di qualche fumaiolo. A Libbiano fu 
danneggiata la chiesa parrocchiale. La scossa fu avvertita anche a Firenze. Nelle 
località più colpite furono avvertite varie repliche la notte del 26 settembre e la 
mattina del 29 settembre 
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1.9. La rete stradale del territorio comunale  
Le strade nel comune si estendono per circa 380 km. di cui 53.26 di strade 
comunali, 56.50 di strade provinciali e 230.48 di strade vicinali . Gli assi principali 
di comunicazione sono la direttrice della S.P. n. 1 che collega sia il capoluogo con 
Poggibonsi,  e quindi con la struttura viabile principale dell’intera area (raccordo 
autostradale Siena-Firenze), sia  con Certaldo e la S.R. 429, la direttrice della S.P. n. 
47 che collega il capoluogo con Castel San Gimignano e quindi con la S.R. 68 e 
Volterra, la direttrice della S.P. 69 che collega il capoluogo con Gambassi Terme. La 
principale frazione del comune (Ulignano) è raggiungibile dal capoluogo tramite la 
S.P. n.127 oppure dal fondovalle dell’Elsa tramite la S.P. n. 95.  
Per la classificazione delle strade ed i percorsi utilizzabili in caso di soccorso si 
rimanda all’allegato 2. 
 
1.10. Aziende a rischio di incidente rilevante 
In merito alla presenza nel territorio comunale di San Gimignano di aziende a 
rischio di incidente rilevante di cui al D.P.R. 175/88, nulla risulta nell’Inventario 
Nazionale degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti rilevanti ai sensi dell’art. 
15, comma 4 del DL 334/99, redatto dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio in collaborazione con Apat – Servizio Rischio Industriale, aggiornato ad 
Ottobre 2003. 
Anche nel Sistema Informativo Regionale Ambientale (SIRA) non risultano aziende a 
rischio. 
 
1.11. Dati logistici 
Sede Istituzionale del Comune 

Piazza Duomo n.2 
• Coordinate geografiche - Lat/Lon9g: 43° 28 ' 0'' Nord - 11° 3' 0'' Est UTM 32T 
• Sala Operativa  e Sede operativa di Protezione Civile – Piazza Duomo 2 

Superficie complessiva del territorio comunale: 138,83 Km2, di cui: 
- superficie agricola utilizzata: Ha 5607.56 
- boschi: Ha 3933.99 
- arboricoltura da legno: Ha 240.57 
- superficie agraria non utilizzata: Ha 455.64 
- altra superficie: Ha 349.71 
- totale superficie aziendale: Ha 10587.01 

 (cfr. aree boscate - all. 5) 
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1.12. Dati demografici 
Nel territorio del comune di San Gimignano i residenti ammontano, al 30 Settembre 
2010, a 7803, così ripartiti: 3848 maschi e 3955 femmine; la popolazione da 0 a 18 
anni è ripartita in 647 maschi e 593 femmine, per un totale di 1240; la popolazione 
oltre i 65 anni è ripartita in 791 maschi e 958 femmine, per un totale di 1749; il 
centro storico ha una popolazione di 1496; la popolazione delle varie frazioni è cosi 
suddivisa: 

 
- Castel San Gimignano: 227 abitanti 
- Santa Lucia: 386 abitanti 
- Badia Elmi- Canonica: 957 abitanti 
- Ulignano: 827 abitanti     

 
Di particolare interesse è il dato riferito all’età della popolazione residente, in questo 
caso si osserva come il 11,79% ( alla data del 31/12/2010) della popolazione sia 
ultra 75 (dato che conferma la media provinciale che si attesta a circa il 12%), cioè 
cittadini anziani, generalmente con autonomia limitata, con forti limitazioni ad 
utilizzare mezzi privati e/o pubblici sia per visite mediche, ritiro pensione, spesa che 
in caso di eventuali evacuazioni 
 
1.13. Flussi Turistici  
Il Comune di San Gimignano, forte anche della sua appartenenza al patrimonio 
culturale mondiale (UNESCO) dal 1990, ha consolidato nel corso degli ultimi 
decenni la sua vocazione turistica, diventando una delle mete preferite dei visitatori 
che scelgono la Toscana Centrale all’interno dei circuiti turistico-culturali (Firenze-
Siena-Pisa). I turisti sono sia nazionali che soprattutto internazionali.  
Si possono individuare, in linea di massima, tre grandi settori del movimento 
turistico: 
 

a) “tradizionale” (quello che fa riferimento alle strutture ricettive ufficiali quali 
alberghi, campeggi, agriturismi, affittacamere, bed & breakfast ), per il quale è 
possibile ricavare dati statistici ufficiali; (allegati F e G)  
 

b) “giornaliero” (è un fenomeno di tipo continuo con punte maggiori di affluenza 
nella tarda primavera ed estate ed in corrispondenza dei fine settimana, in 
particolare la domenica); è assolutamente difficile quantificare tali presenze, 
che si misurano comunque nell’ordine delle centinaia di migliaia 
sull’annualità e nelle migliaia sul giornaliero. La presenza di pochi accessi alla 
città storica determina nelle vie di accesso principali, in particolare la 
domenica, una grande concentrazione di persone, tale da poter rientrare in 
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una previsione di rischio (si ritiene che lo scenario da considerare possa 
essere quello sismico; 
 
c) “residenziale” (riferito ai turisti che dispongono di abitazione sul posto, 
anche temporaneamente) e riconducibili alle varie tipologie di seconda casa, 
casa per vacanze, casa di campagna, casa disponibile per locazione, etc.; 
anche in questo caso è difficile quantificare in “presenze” il movimento 
turistico che, certamente, si traduce in numeri consistenti, variabili nel corso 
dell’anno; mentre una parte di queste case è assegnabile alla tipologia “case 
sparse” (e vede presenze anche più scaglionate nel tempo), molte altre 
determinano un consistente aumento della popolazione nel periodo estivo nei 
centri abitati, in particolare nel Capoluogo. 

 
1.14. Pendolarismo 
Il fenomeno del pendolarismo, inteso come spostamento giornaliero per motivi di 
studio o di lavoro, è particolarmente significativo nel territorio di San Gimignano. 
Non esiste praticamente movimento scolastico in entrata dall’esterno, mentre quello 
lavorativo è significativo solo nelle zone industriali ed in particolare nelle zone 
industriali di Cusona e Badia a Elmi e sono presenti ovviamente lavoratori residenti 
in altri comuni impiegati nella P.A., Poste, Scuole, Banche, attività commerciali e 
turistico ricettive e altre attività, ma non in numero tale da poter costituire un 
fenomeno). 
Il movimento in uscita, con le stesse caratteristiche, riguarda la popolazione 
studentesca diretta essenzialmente a Poggibonsi, Colle di val d’Elsa e Siena ( non 
particolarmente numerosa ) e i lavoratori, anch’essi in numero contenuto. 
 
 
1.15. Dati culturali 
• Musei: 

Museo civico, Spezieria di Santa Fina, Museo Ornitologico e Galleria d’arte Moderna. 
• Biblioteche: 
Biblioteca Comunale 
• Teatri: 

Teatro Dei Leggeri 
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1.16. Sistema previsionale 
1.16.1. La zona di allerta per rischio idrogeologico ed idraulico. 
Nel sistema di allertamento regionale ai fini di protezione civile per situazioni di 
criticità derivanti da fenomeni meteorologici, rischio idrogeologico ed idraulico, il 
territorio comunale è compreso nella zona meteorologica “D” – settore “D1”. 
Inoltre ad integrazione dei dati, il sistema si avvale della stazione meteorologica 
comunale e di quella dei comuni vicini (Poggibonsi in particolar modo). 
 
L’attuale rete di monitoraggio idro-pluviometrico presente sul territorio del Comune 
o nei Comuni vicini si avvale di stazioni e di sensori afferenti al Centro Funzionale 
della Regione Toscana ed in particolar modo di:  
 
San Gimignano - San Gimignano (SI) • pluviometro a bascula elettronico  

Codici  Stazione TOS11000072 • Sen.Pr. 72   

Codici Rete  Sen.Rete 507201   

UTM [m] E 665346 N 4816188
 

  

GB [m] E 1665293N 4816008
 

Bacino  
Elevazione [m slm] 215.98 
 
Canneta - San Gimignano (SI) • pluviometro a bascula elettronico  

Codici  Stazione TOS11000065 • Sen.Pr. 65   

Codici Rete  Sen.Rete 506501   

UTM [m] E 667794 N 4812796
 

  

GB [m] E 1667741N 4812616
 

Bacino  
Elevazione [m slm]150.91 
 
Poggibonsi - Poggibonsi (SI) • pluviometro a bascula elettronico  

Codici  Stazione TOS01004965 • Sen.Pr. 1411   

Codici Rete  Sen.Rete 11176   

UTM [m] E 672233 N 4815392
 

  

GB [m] E 1672180N 4815212
 

Bacino  
Elevazione [m slm]95.68 
 
Poggibonsi Montemorli - Poggibonsi (SI) • pluviometro a bascula elettronico  

Codici  Stazione TOS11000066 • Sen.Pr. 66   

Codici Rete  Sen.Rete 506601   

UTM [m] E 672030 N 4813867
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GB [m] E 1671977N 4813687
 

Bacino  
Elevazione [m slm]197.86 
 
1.16.2. Monitoraggio corsi d'acqua 
Il monitoraggio dei corsi d’acqua, oltre al metodo diretto di verifica, viene 
costantemente effettuato avvalendosi dei dati della rete idrometrica regionale ed in 
particolare delle due stazioni di misura sull’asta del fiume Elsa poste una a monte 
ed una a valle del territorio del Comune di san Gimignano: 
 
Poggibonsi - Poggibonsi (SI) • idrometro a ultrasuoni  

Codici  Stazione TOS01004965 • Sen.Pr. 4965   

Codici Rete  Sen.Rete 11258   

UTM [m] E 672233 N 4815392
 

  

GB [m] E 1672180N 4815212
 

Bacino  
Fiume Elsa 
Zero Idrometrico [m slm]83.22 
Livelli 1 [m szi] 2.50 
Livello 2 [m szi] 9.40 
 
 
Certaldo - Certaldo (FI) • idrometro a ultrasuoni  

Codici  Stazione TOS01004967 • Sen.Pr. 4967   

Codici Rete  Sen.Rete 16915   

UTM [m] E 664445 N 4823522
 

  

GB [m] E 1664392N 4823342
 

Bacino 
 

Fiume Elsa 
Zero Idrometrico [m slm]60.16 
Livelli 1 [m szi] --- 
Livello 2 [m szi] --- 
 

I dati forniti dal Centro Funzionale della Regione Toscana sia in tempo reale che le 
serie storiche si trovano direttamente on line sul sito www.cfr.toscana.it , attraverso 
un accesso ristretto, basato su login personalizzato.  
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II. IL SISTEMA REGIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE 
 
2. Le Organizzazioni 
Per lo svolgimento delle attività di protezione civile, nell’ambito del territorio 
regionale, è istituito il sistema regionale della protezione civile costituito da: 
• la Regione, comprensiva degli enti e delle aziende dipendenti dalla Regione 

nonché dalle ASL ed in generale dalle strutture facenti parte del servizio 
sanitario; 

• gli enti locali; 
• il volontariato operante nel territorio regionale. 
Ai sensi della legge nazionale del 24 febbraio 1992, n. 225, articolo n. 11, 
(Istituzione del servizio nazionale della protezione civile), alle attività di protezione 
civile, del sistema regionale,in conformità a quanto disposto dalle leggi nazionali e 
nel rispetto del principio di leale collaborazione, concorrono: 

• il Corpo nazionale dei vigili del fuoco quale componente fondamentale della 
protezione civile; 

• le Forze armate; 
• le Forze di polizia; 
• il Corpo forestale dello Stato; 
• i Servizi tecnici nazionali; 
• i gruppi nazionali di ricerca scientifica (Istituto nazionale di geofisica); 
• la Croce rossa italiana; 
• le strutture del Servizio sanitario nazionale; 
• le organizzazioni di volontariato; 
• il Corpo nazionale soccorso alpino; 

In caso di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale, viene attivato il 
coordinamento nazionale degli interventi di soccorso ed il sistema regionale opera in 
concorso ed in accordo con il dipartimento della protezione civile, rispettando le 
modalità definite nei piani operativi regionali di protezione civile. 
 
2.1. LA REGIONE 
La Regione esercita le seguenti funzioni: 
 

• fissa le modalità per la elaborazione del quadro dei rischi ai vari livelli 
territoriali; 

• definisce l’organizzazione del sistema regionale di protezione civile e detta gli 
indirizzi per l’attività di competenza degli enti locali; 

• stabilisce le procedure operative di propria competenza; 
• promuove il potenziamento del sistema regionale di protezione civile tramite gli 

interventi per lo sviluppo; 
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• provvede al supporto delle attività di soccorso di competenza dei comuni in 
accordo con le province ed in particolare: 

• coordina l’utilizzo delle risorse disponibili nel territorio regionale per le 
emergenze di livello sovra-provinciale; 

• assicura il raccordo con gli organi e le strutture statali operanti a livello 
regionale e centrale e, nei casi previsti dal regolamento regionale, il 
coordinamento degli interventi di soccorso da attuarsi con le modalità definite 
nei piani operativi regionali; 

• concorre con il dipartimento della protezione civile a definire l’organizzazione 
del sistema regionale della protezione civile per fronteggiare gli eventi di rilievo 
nazionale; 

• definisce gli standard formativi per garantire una professionalità adeguata del 
personale impegnato nelle attività di protezione civile; 

• promuove la formazione di una coscienza di protezione civile della popolazione 
ed in particolare dei giovani; 

• stabilisce accordi con le altre regioni per l’espletamento delle attività di 
comune interesse. 

•  
La Regione provvede inoltre alla valutazione degli eventi ed alla individuazione delle 
iniziative per il superamento della conseguente emergenza, a tal fine: 
 

• dichiara lo stato di emergenza regionale per gli eventi di rilevanza regionale; 
• richiede la dichiarazione dello stato di emergenza nazionale; 
• approva i conseguenti interventi regionali per il superamento dell’emergenza. 

 
2.2. LA PROVINCIA 
La Provincia esercita le seguenti funzioni: 
 

• elabora il quadro dei rischi relativo al territorio provinciale; 
• definisce, sulla base del quadro dei rischi, l’organizzazione e le procedure per 

fronteggiare le situazioni di emergenza nell’ambito del territorio provinciale; 
• provvede agli adempimenti previsti nel regolamento regionale concernenti la 

previsione ed il monitoraggio degli eventi; 
• adotta tutte le iniziative necessarie per garantire, in emergenza, il supporto 

alle attività di competenza dei comuni assumendo il coordinamento degli 
interventi di soccorso nell’ambito del territorio provinciale e rapportandosi con 
la Regione per ogni ulteriore esigenza d’intervento; 

• provvede all’organizzazione dell’attività di censimento dei danni, nell’ambito 
provinciale in collaborazione con i comuni e provvede a fornire il relativo 
quadro complessivo alla Regione; 
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• concorre con i comuni alle iniziative per il superamento dell’emergenza; 
• provvede all’impiego del volontariato. 
•  

La Provincia provvede inoltre ad assicurare, in rapporto con la Regione, ogni 
necessaria forma di supporto ai comuni e di raccordo tra i medesimi per le attività di 
previsione e di prevenzione, in particolare per quanto attiene: 
 

• l’elaborazione del quadro dei rischi; 
• l’attività di formazione; 
• la realizzazione di iniziative di informazione alla popolazione soprattutto quella 

scolastica, da realizzare d’intesa con i comuni. 
 
2.3. IL COMUNE 
Le funzioni amministrative relative alle attività di protezione civile sono di 
competenza del comune. 
 
In particolare il comune: 

• elabora il quadro dei rischi relativo al territorio comunale garantendone 
l’integrazione con l’attività di previsione di competenza della provincia; 

• definisce l’organizzazione e le procedure per fronteggiare le situazioni di 
emergenza nell’ambito del territorio comunale; 

• adotta tutte le altre iniziative di prevenzione, tra cui l’informazione alla 
popolazione e l’organizzazione di esercitazioni; 

• adotta gli atti e tutte le iniziative necessarie per garantire, durante 
l’emergenza, la salvaguardia della popolazione e dei beni, assumendo il 
coordinamento degli interventi di soccorso nell’ambito del territorio 
comunale e raccordandosi con la provincia per ogni necessario supporto; 

• provvede al censimento dei danni conseguenti gli eventi ed alla 
individuazione degli interventi necessari per il superamento 
dell’emergenza; 

• provvede all’impiego del volontariato ed agli adempimenti conseguenti. 
 
Oltre a quanto previsto per fronteggiare le situazioni di emergenza nel piano 
comunale di protezione civile, il Comune stabilisce l’organizzazione per 
assicurare lo svolgimento delle altre funzioni di protezione civile di propria 
competenza. 
L’organizzazione può essere realizzata anche in forma associata. 
La gestione associata può essere realizzata anche a supporto ed integrazione 
dell’organizzazione comunale in emergenza per assicurare i requisiti di 
funzionalità previsti dal regolamento regionale. 
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2.3.1. RACCORDO CON ENTI, ISTITUZIONI ED ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 
Il Comune, con il presente Piano, si pone l’obiettivo di consolidare e sviluppare i 
rapporti di collaborazione con Enti ed Istituzioni statali che concorrono alle attività 
di protezione Civile, quali Prefettura, Provincia, Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco, Corpo Forestale dello Stato ed Associazioni di Volontariato. Tali sinergie, in 
alcuni casi già attivate e “testate” con effetti positivi in occasione delle emergenze 
che hanno già interessato il territorio Comunale, dovranno essere improntate alla 
reciproca ed efficace collaborazione sia nella gestione ordinaria sia nelle fasi di 
emergenza. 
 
Il Piano si pone pertanto l’obiettivo di sviluppare rapporti di collaborazione tecnica e 
organizzativa con le suddette Istituzioni condividendo le indicazioni di cui alla 
Circolare 30 Settembre 2002, n. DPC/CG/0035114 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri-Dipartimento della Protezione Civile “Ripartizione delle competenze 
amministrative in materia di protezione civile”. 
La Circolare prevede che non vi siano “…situazioni di sovra ordinazione di 
un'autorità su un'altra,….” ma sia garantito “…un coinvolgimento pieno delle risorse 
statali e locali, in una chiave di evidente ottimizzazione delle risorse stesse 
nell'ambito delle finalità di protezione civile e nel rispetto, in particolare, di quanto 
pianificato a livello regionale.” Nella gestione delle emergenze di protezione civile è 
quindi fondamentale che a livello provinciale si debba dare attuazione “a quanto 
pianificato, alla stregua delle previsioni di cui all'art. 108 del Decreto legislativo n. 
112/1998, a livello locale dagli enti pubblici territoriali per quanto di rispettiva 
competenza, con il concorso, se necessario, dell'esercizio di poteri prefettizi, come 
detto, volti in particolare, all'attivazione delle risorse statali presenti sul territorio.” 
Alla luce dei principi che impongono”… il sostanziale, reciproco, rispetto delle 
competenze degli enti territoriali istituzionalmente deputati a costituire centri di 
responsabilità di protezione civile…” e considerata la specificità delle esigenze 
relative alla gestione della protezione civile sarà possibile attivare la 
“…collaborazione con e tra gli enti territoriali, nelle forme dei "raccordi" (di cui alla 
legge n. 401 del 2001), delle"intese" (previste nel decreto legislativo n. 112 del 1998) 
e, anche, degli "accordi" (ex art. 15della legge n. 241 del 1990)”. 
Il raccordo con gli altri soggetti ed istituzioni permetterà di consolidare una 
organizzazione tale da “…realizzare un sistema integrato di protezione civile, in 
grado di fornire risposte tempestive alle necessità emergenziali e di garantire risorse 
adeguate, evitando nel contempo il rischio di sovrapposizioni funzionali.” 
 
2.4. IL VOLONTARIATO 
Attività ed impiego dei volontari:  
Il volontariato costituisce una componente essenziale del sistema organizzativo della 
protezione civile. 
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Il volontariato opera in stretta integrazione con le componenti istituzionali, 
partecipando a tutte le attività di protezione civile ed in particolare all’attività di 
prevenzione e soccorso. 
Per il raggiungimento di tale finalità, le organizzazioni di volontariato:  
 

• concorrono all’elaborazione dei piani di protezione civile, definendo d’intesa 
con l’ente competente, le modalità del proprio intervento; 

• partecipano, nelle forme previste dai piani di protezione civile, alle sedi di 
coordinamento operativo in emergenza; 

• partecipano alle attività informative ed alle esercitazioni promosse dagli enti 
competenti. 

•  
La Regione e gli enti locali promuovono l’efficienza delle organizzazioni del 
volontariato e la loro integrazione con il complessivo sistema della protezione civile 
tramite interventi di formazione, organizzazione di esercitazioni, dotazione di mezzi e 
strumenti. 
La Regione provvede al censimento delle organizzazioni di volontariato, iscritte nel 
registro regionale, che esercitano attività di protezione civile ed alla verifica della loro 
capacità tecnico-operativa. 
Le organizzazioni censite sono inserite in apposito elenco regionale e alla gestione 
dell’elenco partecipano le province ed i comuni. 
L’impiego dei volontari è autorizzato dalla Regione su richiesta degli enti locali. 
 
2.5. IL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE 
Il Piano Comunale di Protezione Civile si compone di due parti fondamentali e 
distinte: 

• definizione del quadro dei rischi e dell’attività di prevenzione; 
• definizione dell’organizzazione e delle procedure per fronteggiare l’emergenza e 

coordinare gli interventi di soccorso. 
 
Per tutto ciò che concerne la gestione dell’emergenza, il Comune deve definire le 
procedure che regolano le attività della Sala Operativa Comunale (SOC) nel suo 
complesso. 
In particolare le procedure che devono essere previste nel piano di protezione civile 
hanno ad oggetto: 
 

• le forme di raccordo con gli altri soggetti preposti; 
• la gestione degli avvisi di criticità; 
• l’attivazione dei presidi idraulici ed idrogeologici ed in generale delle altre 

attività di monitoraggio dei punti critici; 
• l’attivazione dell’organizzazione preposta alle attività di centro operativo. 
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Il regolamento di attuazione della L.R. 67/03, approvato con decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 69/R del 1.12.2004, indica i contenuti del Piano 
Comunale per quanto attiene alle attività che devono essere svolte nelle situazioni di 
emergenza, dispone inoltre le modalità di raccordo tra i soggetti che operano in 
emergenza ed ancora stabilisce le modalità per assicurare la coerenza dei piani di 
Protezione Civile locali. 
Dove le funzioni comunali sono esercitate nei livelli ottimali o dove la funzione di 
pianificazione viene esercitata in forma associata, il piano di protezione civile è unico 
per l’ambito intercomunale. 
 
L’approvazione del piano di emergenza comunale elaborato in conformità alle 
disposizioni del regolamento regionale, costituisce adempimento obbligatorio per i 
comuni. 
 
Trascorsi sei mesi dall’approvazione del regolamento viene garantita la condizione 
per l’accesso agli interventi finanziari. 
 
Il presente piano di emergenza comunale (Piano Comunale di Protezione Civile) sarà 
valido dopo l’approvazione in Consiglio Comunale di tutte le sue parti, così come le 
eventuali revisioni di carattere generale/normativo; mentre eventuali revisioni, 
integrazioni e aggiornamenti di carattere tecnico/operativo potranno essere 
deliberate dalla Giunta Comunale. 
 
Per le attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi si 
applicano le disposizioni della Legge Regionale 21 marzo 2000, n. 39 (Legge 
forestale della Toscana), modificata dalla Legge Regionale 2 gennaio 2003 n. 1 e 
s.m.e.i., nonché dei relativi atti di pianificazione. 
 
2.5.1. Organizzazione e procedure 
Il Piano Comunale di Protezione Civile: 

• stabilisce l’organizzazione del comune in emergenza, in conformità a quanto 
previsto dal regolamento regionale e le relative procedure di attivazione; 

• censisce le risorse disponibili nell’ambito del territorio comunale, tra cui le 
strutture per il ricovero della popolazione evacuata; 

• stabilisce le procedure di raccordo con la provincia per l’attivazione di 
supporto di quest’ultima, sulla base di quanto previsto nel piano provinciale. 
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III RISCHI 
 
3.1 GENERALITA’ 
Concetti generali sul rischio 
Il RISCHIO esprime sostanzialmente in termini di probabilità e di entità il danno che 
è possibile subire a seguito di un possibile evento. Perché sussista un rischio è 
necessario pertanto che ci sia la possibilità che possa verificarsi un evento dannoso 
e che a tale evento siano esposti dei beni che ne possono risultare danneggiati, 
ovviamente è importante anche il valore del bene sposto, ad esempio se durante una 
frana viene investito un traliccio elettrico vi è sicuramente un disagio che però non è 
confrontabile con la tragedia generata se venisse investito un asilo in orario 
scolastico. 
 
Trattazione analitica 
Dato un evento calamitoso noto per intensità di manifestazione, la pericolosità (P) 
rappresenta la sua probabilità di accadimento in una determinata area ed in un 
intervallo di tempo; viene espressa come frazione dell’unità (0= impossibilità ; 1= 
certezza accadimento); il tempo di ritorno esprime sostanzialmente lo stesso concetto 
ma lo esplica in termini temporali indicando l’intervallo di tempo in cui l’evento noto 
è atteso per l’area in esame. Ovviamente i due indicatori sono strettamente legati tra 
loro, spesso si possono sostituire l’un l’altro e risultano inversamente proporzionali 
per cui all’aumentare della pericolosità diminuisce il tempo di ritorno.  
La vulnerabilità (V) è una caratteristica dell’oggetto o dell’insieme degli oggetti 
esposti all’evento calamitoso; viene espressa come frazione dell’unità e quantifica 
direttamente il grado di perdita (0=nulla, 1 =totale) che la componente analizzata 
subisce al verificarsi del fenomeno. In altri termini indica (inversamente) la capacità 
degli elementi esposti di sopportare gli effetti dell’evento temuto L’oggetto o l’insieme 
di oggetti esposti al fenomeno calamitoso sono caratterizzati da un valore esposto, 
indicato anche con il termine di esposizione (E), tale valore può essere espresso in 
termini monetari - quantificando ad esempio i costi di ricostruzione di un insieme di 
edifici – o in termini numerici indicando ad esempio la quantità di popolazione 
evacuata o di vite umane perse. 
Il danno (D) subito risulta dalla combinazione di vulnerabilità ed esposizione, e 
precisamente in termini analitici è dato dal loro prodotto: 

 
D =V × E 

 
Dalla combinazione degli indicatori descritti è possibile ricavare il rischio (R) che è 
definito come l’entità del danno atteso (vite umane, feriti, distruzione attività 
economiche, distruzione infrastrutture….) in una certa zona ed in un certo periodo 
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di tempo a seguito degli effetti di un determinato evento calamitoso; analiticamente 
risulta come il prodotto tra danno subito e probabilità dell’evento: 

 
R = D × P 

 
3.2. IL QUADRO DEI RISCHI 
Il quadro dei rischi è elaborato dai comuni e dalle province in conformità a quanto 
previsto nel regolamento regionale, evidenziando anche: 
• le prescrizioni per la gestione degli elementi territoriali ed antropici per ridurre o 

comunque non incrementare la pericolosità, cioè finalizzate a ridurre il grado di 
vulnerabilità e/o di esposizione; 

• eventuali indicazioni circa specifiche misure di prevenzione. 
Il quadro dei rischi integra il quadro conoscitivo degli strumenti di pianificazione 
territoriale. 
Con questi strumenti, la Giunta regionale definisce le modalità per l’aggiornamento 
del quadro conoscitivo in rapporto agli approfondimenti ed alle integrazioni del piano 
di protezione civile nonché alla realizzazione degli interventi di prevenzione. 
 
Ai fini di protezione civile per rischio si intende il potenziale complesso di danni che 
gli eventi sopra detti possono produrre in un contesto caratterizzato dall'esistenza di 
beni esposti e vulnerabili. 
 
Per lo svolgimento delle attività di previsione e prevenzione sono di seguito 
individuati i rischi che assumono carattere di rilevanza a livello comunale: 
• Rischio idraulico, dighe ed invasi; 
• Rischio geomorfologico;  
• Rischio sismico; 
• Rischio di incendio boschivo; 
• Rischio neve e ghiaccio; 
• Rischio traffico; 
• Rischio di incidente industriale rilevante e trasporto di materiali pericolosi; 
• Rischio sanitario/veterinario. 
 
3.3. LA PREVISIONE DEI RISCHI 
La previsione dei rischi è effettuata tramite: 
 

• l’individuazione e valutazione degli eventi ipotizzabili sulla base delle 
caratteristiche territoriali ed antropiche e la relativa individuazione delle aree 
potenzialmente pericolose; 

• la valutazione della popolazione, degli insediamenti, delle attività produttive, 
del patrimonio culturale nell'ambito delle aree pericolose; 
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• la verifica della vulnerabilità cioè la suscettibilità da parte degli elementi sopra 
detti a subire danni durante il verificarsi dei potenziali eventi. 
 

L'individuazione dei rischi presenti sul territorio è finalizzata ad orientare l'attività di 
prevenzione e costituisce un elemento fondamentale per gli strumenti di 
pianificazione territoriale. 
 
3.4. LA PREVENZIONE DEI RISCHI 
La prevenzione dei rischi è effettuata tramite: 
 

• la realizzazione di interventi che riducono od eliminano il grado di pericolosità, 
vulnerabilità ed esposizione; 

• il miglioramento della capacità di reazione del sistema di protezione civile nei 
confronti dei potenziali eventi verificabili. 
 

Gli interventi finalizzati a ridurre i rischi sono svolti in base alle specifiche materie 
attinenti le diverse tipologie di rischio a cura dei soggetti competenti i quali operano 
nel rispetto delle normative che regolano le materie stesse e con le procedure da esse 
previste. 
 
L'attività di prevenzione si attua tramite: 

• la predisposizione ed organizzazione delle risorse e delle azioni da attivare dove 
gli eventi si verifichino; 

• la determinazione delle procedure per la previsione ed il monitoraggio degli 
eventi, nell'ambito dei sistemi predisposti a tal fine; 

• l'informazione alla popolazione circa l'esistenza dei rischi e le modalità per 
affrontarli nonché l'informazione di una consapevole convivenza con i fattori di 
rischio e dell'impegno alla partecipazione alle attività di protezione civile; 

• la formazione del personale addetto alle attività di protezione civile e la 
periodica verifica delle procedure tramite le esercitazioni. 

L'attività di prevenzione è organicamente definita nei piani di protezione civile e 
costituisce una funzione ordinaria delle amministrazioni competenti, come previsto 
per legge. 
 
3.5. SCENARI DI RISCHIO 
La tipologia dei rischi possibili si evince non solo dallo studio delle caratteristiche del 
territorio comunale e dall'analisi delle attività industriali, ma anche dalla frequenza 
con cui alcuni fenomeni si sono manifestati nel passato; 
questi possono avere rilevanza: 
 

• locale; 
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• regionale; 
• nazionale. 
•  

La rilevanza è regionale o locale in rapporto alla complessità dell’organizzazione 
necessaria per l’attività di soccorso e degli interventi per il superamento 
dell’emergenza, tenuto conto dei seguenti elementi: 
 

• ambito territoriale e popolazione interessata; 
• risorse operative, tecniche, scientifiche impiegate; 
• entità complessiva dei danni prodotti e dei conseguenti interventi per il 

superamento dell’emergenza; 
• straordinarietà dell’evento. 
•  

La rilevanza regionale è dichiarata con le modalità previste dalla L.R. n° 67 del 
29/12/2003 e conseguente Regolamento, fuori di tali casi, gli eventi si 
considerano di rilevanza locale. 
 
Restano ferme le disposizioni statali che disciplinano le modalità di individuazione 
della rilevanza nazionale degli eventi e le attività di protezione civile ad essa 
connesse. 
 
Gli eventi possono identificarsi nei seguenti scenari di rischio: 

• fenomeni meteorologici; 

• rischio idraulico; 

• rischio idrogeologico e geomorfologico; 

• fenomeni di inquinamento dell'ambiente; 

• incendi boschivi; 

• emergenze sanitarie; 

• emergenze legate alla vita sociale dell'uomo; 

• interruzione rifornimento idrico; 

• black-out elettrico; 

• rischio sismico; 

• disastro stradale, aereo; 

• crolli di edifici. 
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3.6. FENOMEI METEOROLOGICI. 
Tale tipologia di eventi è comprensiva di: 

• piogge; 

• nevicate; 

• gelate; 

• ondate di calore; 

• temporali; 

• venti; 

• nebbie. 

 
Piogge 
Eventi di precipitazione intensa, prolungata e diffusa possono determinare il 
seguente scenario: 

• avvicinamento o superamento dei livelli pluviometrici critici e dei livelli 
idrometrici sui corsi d’acqua, con conseguente possibile sviluppo di fenomeni di 
dissesto. 

 
Nevicate 
Nevicate modeste e abbondanti possono determinare l’instaurarsi del seguente 
scenario: 

• problemi di mobilità (veicolare e pedonale) causati dai rallentamenti della 
circolazione e dallo svolgimento delle operazioni di sgombero neve; 

• interruzione di fornitura di servizi, per danni alle linee aree di distribuzione 
dovuti al sovraccarico della neve; 

• isolamento temporaneo di località; 

• cedimento delle coperture di edifici e capannoni. 
 
Gelate 
Gelate precoci o tardive rispetto alla stagione in corso con manifestazioni rilevanti 
possono provocare: 

• danni alle coltivazioni; 

• problemi alla viabilità (veicolare e pedonale). 
 
Ondate di calore 
Prolungate condizioni di caldo con elevati valori di umidità e assenza di ventilazione 
possono causare malori e creare un elevato disagio nella popolazione, soprattutto 
anziana, con patologie respiratorie. 
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Temporali 
Fenomeni di precipitazione molto intensa, ai quali si possono associare forti raffiche 
di vento, grandine e fulminazioni, sviluppatisi in limitati intervalli di tempo, su 
ambiti territoriali localizzati, possono determinare il seguente scenario: 

• locali allagamenti ad opera di fossi e sistemi fognari, con coinvolgimento di locali 
interrati e sottopassi stradali; 

• problemi alla viabilità, alla fornitura di servizi e danni a persone o cose 
cagionati dalla rottura di rami o alberi o dal sollevamento parziale o totale della 
copertura degli edifici in relazione a forti raffiche di vento; 

• danni alle coltivazioni causati da grandine; 

• incendi, danni a persone o cose, causati da fulmini. 
 
Venti 
Venti molto forti possono provocare: 

• danni alle strutture provvisorie; 

• disagi alla circolazione, in particolare degli autocarri; 

• possibili crolli di padiglioni; 

• possibile caduta rami, lampioni e cartellonistica stradale; 

• problemi per la sicurezza dei voli. 
 
Nebbie 
Condizioni di scarsa visibilità per nebbie diffuse e persistenti possono instaurare il 
seguente scenario: 

• problemi alla viabilità stradale. 

 
3.7. RISCHIO IDRAULICO 
Il Rischio idraulico corrisponde agli effetti indotti sul territorio dal superamento dei 
livelli idrometrici critici lungo i corsi d’acqua a regime fluviale. 
L'esondazione dei corsi d'acqua presenti nel territorio comunale può determinarsi a 
seguito di piogge persistenti o di violenti nubifragi. Gli effetti risultano ancor più 
dannosi e rilevanti quando il corso d'acqua in piena trasporta materiale detritico di 
alveo e di sponda e materiale arboreo. 
Tuttavia, le manifestazioni di ordine naturale, i bollettini meteo previsionali, 
unitamente ai pre-allarmi che provengono dalle Autorità Centrali e/o Regionali, 
consentono di disporre di margini di tempo sufficienti per interventi adeguati alla 
gravità del rischio segnalato.  
 
Tra questi interventi vanno considerati: 

• il controllo costante dell'innalzamento del livello dei corsi d'acqua e della tenuta 
dei manufatti (dighe) e degli argini; 

• l'allertamento della popolazione interessata; 
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• le predisposizioni per l'eventuale evacuazione delle aree maggiormente 
minacciate. 

•  

Dall'incrocio delle aree a rischio idraulico (pericolosità idraulica allegato 3a - 3b) con 
la carta della situazione antropica si evidenziano le situazioni di possibile danno. 
La perimetrazione delle aree a rischio idraulico è stata effettuata sulla base dei 
risultati di specifici studi in funzione del tempo di ritorno e del potenziale battente di 
supporto agli strumenti di pianificazione comunale. Tale metodologia basata su dati 
oggettivi e non storico-inventariali risulta molto affidabile e precisa. 
 
Nella cartografia la pericolosità è così graduata: 

• P.I.4 – Pericolosità idraulica molto elevata comprendente aree inondabili da 
eventi con tempo di ritorno TR fino a 30 anni e con battente h maggiore di 30 
cm; 

• P.I.3 – Pericolosità idraulica elevata comprendente aree inondabili da eventi 
con tempo di ritorno TR fino a 30 anni con battente h minore di 30 cm e aree 
inondabili da un evento con tempo di ritorno TR compreso tra 30 e 100 anni e 
con battente h maggiore di 30 cm; 

• P.I.2 – Pericolosità idraulica media comprendente aree inondabili da eventi con 
tempo di ritorno TR compreso tra 30 e 100 anni e con battente h minore di 30 
cm e aree inondabili da eventi con tempo di ritorno TR compreso tra 100 e 200 
anni ; 

• P.I.1 – Pericolosità idraulica moderata comprendente aree inondabili da eventi 
con tempo di ritorno TR compreso tra 200 e 500 anni. 

 
In tale scenario risulta compresa anche la possibilità di collasso di dighe di laghetti 
collinari con creazione d’onda di piena improvvisa (per tale rischio si rimanda alla 
perimetrazione degli invasi collinari (allegato 5a - 5b) 
Per la identificazione degli elementi a rischio e della vulnerabilità si rinvia alla 
cartografia (carta della pericolosità - allegato 3a - 3b) riportante il limite esterno delle 
fasce fluviali e delle aree a rischio idraulico con sovrapposta la topografia e quindi gli 
elementi a rischio. 
 
3.8 RISCHIO IDROGEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO  
Il Rischio idrogeologico e geomorfologico corrisponde agli effetti indotti sul 
territorio dal superamento dei livelli pluviometrici critici sulla fascia collinare, dei 
livelli idrometrici critici lungo i corsi d’acqua a regime torrentizio e lungo la rete 
idrografica minore e di smaltimento delle acque meteoriche.  
Questo rischio può interessare parte della collina del territorio comunale di San 
Gimignano per i suoi movimenti franosi. Tale effetti si evidenziano soprattutto 
attraverso movimenti di terreno (frane e smottamenti). 
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Con il termine frana s’intende un movimento di masse di terreno o di roccia 
costituente un pendio, limitatamente ad una superficie ben definita, con direzione 
verso il basso o verso l’esterno del pendio stesso. Sono esclusi dalla definizione i 
movimenti che interessano il suolo di copertura di versanti interessati da fenomeni 
di crepe superficiali e i movimenti di masse di materiali dovuti a processi di erosione 
ad opera dell’azione dell’acque superficiali. 
 
I movimenti franosi vengono suddivisi in cinque gruppi principali: 
• crolli; 
• ribaltamenti; 
• scivolamenti; 
• espandimenti laterali; 
• colate. 
I materiali vengono distinti in due classi: rocce e terreni; quest’ultimi vengono 
ulteriormente suddivisi in due sottoclassi: terreni grossolani e terreni fini. 
 
Definizione dei tipi di frane: 
• Frane per crollo 
Le frane per crollo possono realizzarsi in roccia, in detrito e meno frequentemente in 
terreni limosi sabbiosi parzialmente cementati. 
• Frane per ribaltamento 
Le frane per ribaltamento possono realizzarsi in roccia, o più raramente in detrito. 
• Frane per scivolamento 
Nelle frane per scivolamento il movimento si realizza lungo una o più superfici 
visibili. Essi vengono ulteriormente suddivise in: scorrimento traslazionale e 
scorrimento rotazionale. 
• Frane per espandimenti laterali 
Le frane per espandimento laterale si manifestano laddove materiale a 
comportamento rigido si sovrappone a materiale a comportamento plastico. 
• Frane per colamento 
Le frane per colamento hanno caratteristiche e modalità evolutive differenti a 
seconda che avvengono in roccia o in materiali sciolti. 
 
Tra i fattori che creano condizioni favorevoli alla generazione di una frana ci sono: 
la natura e la struttura del suolo, la pendenza dei versanti o l’inclinazione degli 
stradi costituenti il pendio. 
Tra i fattori scatenanti, in un pendio vulnerabile, ci sono le forti precipitazioni, le 
infiltrazioni d’acqua nel terreno, l’attività sismica e altri fattori ancora. 
Movimenti franosi e smottamenti di terreno possono verificarsi essenzialmente 
nell'area collinare del territorio comunale, in conseguenza di abbondanti 
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precipitazioni piovose e nevose, prevalentemente nelle zone, indicate nella 
cartografia (carta della pericolosità - allegato 3a - 3b). 
 
La perimetrazione delle aree con pericolosità da frana deriva dallo studio geologico di 
supporto al Piano Strutturale con livello di dettaglio in scala 1.10.000. 
 
Nella cartografia la pericolosità è così graduata: 
• P.4 – Pericolosità elevata da frana: pericolosità indotta da fenomeni franosi attivi 
che siano anche causa di rischio molto elevato; 
• P.3 – Pericolosità media da frana: pericolosità indotta da fenomeni franosi attivi o 
da fenomeni franosi inattivi che presentano segni di potenziale instabilità (frane 
quiescenti) causa potenziale di rischio elevato; 
• P.2 – Pericolosità bassa da frana: pericolosità indotta da fenomeni franosi inattivi o 
stabilizzati (naturalmente o artificialmente) causa di rischio medio. 
 
3.9. FENOMENI DI INQUINAMENTO DELL'AMBIENTE 
Tale tipologia di eventi può determinarsi a seguito di: 

• incidente in stabilimenti industriali, in cui sono presenti sostanze pericolose, 
ubicati nel territorio comunale; 

• incidente sulla rete viaria con il coinvolgimento di vettori di merci pericolose e 
conseguente dispersione di sostanze tossico-nocive; 

• incidente alla rete metanifera; 

• rilascio di radioattività, a causa di incidenti a centrali nucleari oltre frontiera o 
nel corso di trasporti di materiale radioattivo. 

Ne può derivare inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo e sviluppo di nubi 
tossiche che possono comportare l'evacuazione delle aree investite. 
 
3.9.1. Incidenti in stabilimenti industriali 
Nel territorio comunale non sono censiti stabilimenti rientranti nell'ambito di 
applicazione del Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n.334 "Attuazione della direttiva 
96/82/CEE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con 
determinate sostanze pericolose". 
 
3.9.2. Incidenti nei trasporti 
Le cause o le concause di incidenti nei trasporti possono essere originate da fattori 
meteorologici, da fattori antropici, da atti di sabotaggio, da avarie tecniche o di 
manutenzione dei vettori o della strada e/o dei sistemi di controllo e di regolazione 
del traffico. 
Questo tipo di rischio è relativo soprattutto al trasporto di materiali pericolosi; tale 
rischio può infatti definirsi come rischio chimico dovuto al trasporto di sostanze 
pericolose. 
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Esso è costituito dalla possibilità che, durante il trasporto stradale, ferroviario, 
navale ed aereo di una sostanza pericolosa, si verifichi un incidente in grado di 
provocare danni alle persone, alle cose ed all’ambiente. 
Si tratta di un rischio particolarmente importante, poiché contrariamente a quanto 
avviene per gli impianti fissi, i materiali trasportati possono venire a trovarsi molto 
più vicini alla popolazione, possono essere messi in contenitori non sufficientemente 
resistenti ed inoltre le modalità di intervento potrebbero rivelarsi molto più 
complesse e difficoltose non essendo ovviamente possibile conoscere a priori la 
località in cui potrebbe verificarsi un eventuale incidente. 
 
Materiali pericolosi trasportati sono i liquidi e i solidi infiammabili, le sostanze 
corrosive, i gas in pressione, gli agenti ossidanti, le sostanze velenose 
(tossiche),radioattive, gli esplosivi e altri prodotti petroliferi e chimici. (cfr Allegato D)  
 
Gli eventi calamitosi possibili associati al trasporto di sostanze pericolose sono: 
rilasci tossici, esplosioni ed incendi. 
 
La pericolosità di un incidente stradale, coinvolgente sostanze pericolose, si può 
assimilare, come gravità e danno alle persone, a quelli generati da impianti chimici 
o, più generalmente, da insediamenti industriali a rischio. Pur valutando le diverse 
quantità interessate, la pericolosità rimane, comunque, non minore. Si può 
considerare a rischio la fascia di territorio a destra e a sinistra dei tratti di strada 
interessati da traffico di vettori di sostanze pericolose. 
(Classificazione delle strade – allegato 2a- 2b). 
 
3.9.3. Incidente alla rete metanifera 
Il territorio del Comune di San Gimignano è attraversato dalla rete metanifera sia a 
media che a bassa pressione. 
Un incidente, con rottura della condotta e fuoriuscita di gas, può provocare 
"incendi" ed "esplosioni". (cfr. Schema rete metanifera comunale – collettori 
principali - allegato 4a - 4b). 
Le cause o le concause di incidenti alla rete metanifera possono essere originate da 
dissesti idrogeologici gravi, da fattori antropici, da atti di sabotaggio, da avarie 
tecniche o di manutenzione della rete e/o dei sistemi di controllo e di regolazione del 
flusso. 
Esso è costituito dalla possibilità che si verifichi un incidente in grado di provocare 
danni alle persone, alle cose ed all’ambiente. 
Si tratta di un rischio abbastanza raro in quanto storicamente gli incidenti rilevati 
alla rete del metano sono a livello italiano veramente pochi. 
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3.9.4. Rilascio di materiale radioattivo 
Tale ipotesi di rischio non scaturisce dalla presenza sul territorio comunale o  
provinciale di centrali nucleari in attività, ma si concretizza nella possibilità di 
contaminazione per effetto di caduta di materiale radioattivo per incidenti ad 
impianti in territorio oltre frontiera o nel corso di trasporti, o nell'impiego di sostanze 
radioattive. 
 
Pertanto le emergenze radiologiche che possono manifestarsi nel territorio comunale 
sono conseguenti a: 
 

a) incidente oltre frontiera comportante ricaduta radioattiva sul suolo  
b) incidente nel corso del trasporto di sostanze radioattive; 
c) incidenti radiologici in fonderie a seguito di accidentale fusione di sorgenti 

radioattive presenti in rottami; 
d) incendi in presidi ospedalieri/assistenziali con coinvolgimento dei reparti che 

impiegano sostanze radioattive. 
 
Gli eventi incidentali sopra elencati possono dar luogo a due scenari di rischio in 
relazione all'ampiezza del danno atteso, in termini di inquinamento ambientale e di 
rischio per la popolazione: 

• incidente esteso, evento che potenzialmente può interessare con le sue 
conseguenze una larga parte della popolazione e del territorio. 

L'esistenza di uno stato di emergenza nucleare, dovuto ad un incidente esteso, 
presuppone il rilascio di elementi radioattivi in atmosfera. 
I rischi immediati per la popolazione sono costituiti dall'irraggiamento diretto da 
parte della nube o del suolo e dall'inalazione di pulviscolo contaminato. 
Rientrano in questa classificazione gli incidenti a centrali nucleari oltre frontiera 
(tipo a); 

• incidente circoscritto, classificazione in cui si possono raggruppare tutti i 
possibili eventi incidentali di tipo b) c), d) o nel caso di rinvenimento di piccole 
sorgenti smaltite incautamente. 

I rischi radiologici che possono scaturire da questo scenario sono, comunque, 
limitati e non coinvolgono aree superiori a qualche centinaio di metri. 
 
3.10. Incendi boschivi 
Il rischio dell’incendio boschivo è legato alle condizioni meteorologiche e quindi 
presente tutto l’anno, sicuramente con un indice di rischio più elevato nel periodo 
estivo e nel periodo invernale dopo forti gelate e durante venti intensi. Inoltre risulta 
estremamente rilevante in ambito locale, dato che la superficie boschiva e campestre 
che ricopre una percentuale importante del territorio comunale è distribuita in modo 
abbastanza uniforme. (Piano A.I.B. redatto dalla Regione Toscana – all. C) 
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L’elevato indice di boscosità, la tipologia delle formazioni forestali presenti, la loro 
diffusione unitamente alle condizioni climatiche rendono il territorio comunale di 
San Gimignano potenzialmente vulnerabile. 
 
La quasi totalità degli incendi boschivi si sviluppa durante il periodo estivo; 
statisticamente è stato notato che i giorni più pericolosi sono quelli festivi e prefestivi 
e le ore di più probabile inizio dell’evento sono quelle della tarda mattinata fino al 
primo pomeriggio, soprattutto nei casi in cui le giornate sono particolarmente 
ventose. La combustione viene facilitata dal clima, soprattutto quando intervengono 
temperature elevate, siccità e vento, ma anche dallo stato di manutenzione del 
soprassuolo, generalmente abbandonato al proprio destino.  
 
Elementi fondamentali per contrastare questo tipo di rischio, sono i Piani Comunali 
Antincendi Boschivi, necessari a pianificare la fase di intervento in caso di 
emergenza, oltre al supporto operativo creato dalle squadre AIB comunali composte 
o da personale dipendente dell'Amministrazione Comunale o da volontari 
debitamente formati con corsi Regionali. Ogni anno inoltre, viene adottato dalla 
Provincia di Siena il Piano Operativo Provinciale Antincendi Boschivi, redatto in 
attuazione della LR 39/2000 “Legge Forestale della Toscana” come modificata con 
LR 1/2003, che ha recepito le disposizioni di principio della legge quadro in materia 
di incendi boschivi del 21/11/2000 n. 353, nonché del Piano Operativo Antincendi 
Boschivi Regionale vigente al momento. 
Con il regolamento di attuazione alla Legge Forestale della Toscana, approvato con 
D.P.G.R. 8-8-2003 n. 48/R, all’art. 61 si è definito il periodo a rischio d'incendio, di 
cui all'articolo 76, comma 1, lettera b), della legge forestale,  quello compreso tra il 
1° luglio e il 31 agosto di ogni anno. ( salvo anticipazioni o proroghe)  
 
3.11. Emergenze sanitarie 
Situazioni di emergenza sanitaria possono essere determinate da: 

• insorgere di epidemie; 

• inquinamento di acqua, aria, ecc; 

• tossinfezioni alimentari; 

• eventi catastrofici con gran numero di vittime. 

L'emergenza sanitaria può coinvolgere sia gli esseri umani che gli animali.  
In questa tipologia di rischio vengono fatte rientrare le problematiche di ordine 
sanitario conseguenti alla trasmissione di malattie infettive e diffusive nella 
popolazione umana e animale (epidemie ed epizoozie). 
Per quanto riguarda l’ambito umano va considerato il rischio dell’insorgenza di 
epidemie connesse al circuito oro-fecale (tifo, paratifo, salmonellosi, ecc.) che 
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trovano veicolo di trasmissione nell’acqua e negli alimenti, in presenza di precarie 
condizioni igienico sanitarie. 
In genere queste situazioni si riscontrano nei Paesi in via di sviluppo, ma possono 
determinarsi anche sul territorio comunale, a seguito di eventi calamitosi di altra 
natura.  
 A titolo di esempio si possono ricordare casi di meningite che hanno anche 
interessato alcuni comuni della Toscana con conseguente profilassi che ha 
interessato vari soggetti, oppure il caso in cui a seguito di esondazione è stata 
provocata l’inquinamento di pozzi utilizzati a scopo idropotabile. 
Inoltre, negli ultimi anni, il flusso migratorio dai Paesi del terzo mondo si è 
notevolmente accentuato e molte delle persone immigrate sono sistemate in 
strutture fatiscenti, talora in regime di clandestinità. Sia le precarie condizioni 
igienico-sanitarie, sia la provenienza da zone affette da malattie non presenti nel 
nostro Paese, possono essere all’origine di focolai epidemici, seppur limitati, 
difficilmente rilevabili in modo tempestivo.  
Sono in costante aumento anche coloro che per vari motivi (turistici, lavorativo, 
volontariato, ecc.) si recano in zone affette da malattie a carattere epidemico, si può 
realisticamente prevedere un incremento dei casi di persone presentanti 
sintomatologie da far ipotizzare un avvenuto contagio. 
Non ultimo si evidenzia la frequente problematica delle persone profughe che 
arrivano in Italia attraverso canali clandestini e talora vengono scoperti casualmente 
(ex. autocarri con persone nascoste nel carico). 
  
Per quanto riguarda l’ambito animale, assume rilevanza di protezione civile l’ipotesi 
dell’insorgenza di focolai epidemici di malattie inserite nella lista “A” 
dell’Organizzazione Internazionale Epizoozie (afta epizootica, pesti suine, ecc.), a 
motivo delle complesse problematiche di tipo igienico-sanitarie ed economico che ne 
derivano.  
In caso di emergenza il Comune, di intesa con le competenti Autorità sanitarie, 
predisporrà adeguate procedure operative ed informative per far fronte ad eventi di 
questo tipo.  
Il Comune prevede per tempo piani per il trasferimento rapido di animali, qualora gli 
allevamenti in cui si trovano, vengano coinvolti da eventi calamitosi esterni, 
garantendo il mantenimento di condizioni igienico-sanitarie adeguate nei luoghi di 
accoglienza degli animali.  
Il più recente episodio registrato è stato quello che ha interessato gli allevanti avicoli 
a causa della influenza aviaria, che ha comportato in altre parti del mondo 
l’abbattimento di milioni di capi e il relativo smaltimento delle carcasse. 
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3.12. Emergenze legate alla vita sociale dell'uomo 
In questa categoria sono compresi gli scenari che hanno in comune l'assembramento 
di una moltitudine più o meno numerosa di persone, in zone o ambienti circoscritti, per 
un determinato periodo di tempo. 

Tali situazioni sono legate alla vita sociale dell'uomo, intesa come esigenze ed 
occasioni di svago, di cultura o di lavoro. 
Pertanto, gli scenari si possono ricondurre a due modelli di base, caratterizzati dal 
numero delle persone presenti, dall'estensione e dalla durata del raduno: 
modello ad accumulo e modello dinamico. 
 
Modello ad accumulo, quando, in uno spazio temporale definito, il numero dei 
presenti: 
- raggiunge il suo massimo dopo una fase di accumulo progressivo e limitato nel 
tempo (per esempio: l'afflusso di spettatori allo stadio); 
- rimane costante per un periodo di tempo pressoché definito (ad esempio: partita di 
calcio, durata della gara); 
- diminuisce progressivamente con procedimento inverso a quello della fase di 
accumulo (ad esempio: deflusso degli spettatori dallo stadio). 
 
Modello dinamico, quando in uno spazio temporale definito, il numero dei presenti 
varia per il continuo sommarsi e sottrarsi di persone in entrata e in uscita (ad 
esempio: la visita al centro storico di San Gimignano, ecc.). 
Concorrono ad una più precisa definizione degli scenari di rischio l'estensione del 
luogo del raduno, se in ambiente chiuso, con capienza di persone da alcune 
centinaia ad alcune migliaia, oppure in spazio recintato di dimensioni diverse, e la 
variabile tempo che assume valenza diversa a seconda che gli scenari siano 
riconducibili al modello ad accumulo o al modello dinamico. 
 
Per tale tipologia di eventi occorre predisporre dei piani di emergenza ed in caso di 
evento incidentale assume particolare rilevanza il controllo delle manifestazioni di 
panico. 
 
3.13. Interruzione rifornimento idrico potabile 
Situazioni di criticità possono essere determinate da: 

• contaminazione dell'acqua alla sorgente o al punto di captazione; 

• contaminazione di serbatoio di acqua e di sistema di trattamento; 

• abbassamento della falda e riduzione della portata; 

• allagamento di stazioni di sollevamento; 

• interruzione dell'energia elettrica; 

• arresto del funzionamento degli impianti di sollevamento; 

• crollo di manufatti con coinvolgimento collegamenti e rete; 
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• riduzione della disponibilità idrica a causa di fenomeni quali alluvioni, frane, 

• terremoti, gelo persistente o rotture di tubazioni. 

L’individuazione della rete acquedottistica e dei punti di presa delle acque potabili 
riveste in questo panorama un interesse fondamentale (cfr allegato 7a - 7b). 
 
3.14. Black-out elettrico 
Una situazione di interruzione dell'energia elettrica potrà verificarsi: 
quale fenomeno indotto da altri eventi calamitosi; 

• a causa di incidente alla rete di trasporto o alle centrali di distribuzione; 
• per consumi eccezionali di energia; 
• per atti vandalici; 
• per distacchi programmati dal gestore nazionale. 

Risultano in situazione di vulnerabilità: 
• ambulatori; 

• case di riposo; case per anziani; 

• utenti di apparecchiature elettro-medicali; 

• impianti pompaggio acqua/carburanti; 

• depositi di medicinali; 

• magazzini di conservazione merci e derrate deperibili; 

• rete semaforica; passaggi a livello; barriere di pedaggio; 

• sale operative. 

L’individuazione della rete elettrica riveste in questo panorama un interesse 
fondamentale (cfr. allegato 6a - 6b). 
 
3.15. Rischio sismico 
Il rischio sismico viene stabilito su base statistica e rappresenta la probabilità che, 
entro un certo periodo di anni, si verifichi una scossa di terremoto di varia intensità 
producendo un determinato livello di danno. 
Per quanto riguarda i terremoti di origine tettonica, il ciclo sismico può essere così 
riassunto: 
 
• nella prima fase detta inter sismica si ha un accumulo di energia potenziale; 
• nella seconda fase detta pre sismica si ha una deformazione del materiale; 
• nella terza fase detta cosismica si ha la rottura e quindi la trasformazione 
dell’energia potenziale in energia cinetica, e cioè il terremoto vero e proprio; 
• nella quarta fase detta post sismica si ha un nuovo equilibrio che si manifesta con 
la presenza delle repliche del terremoto e con la lenta scomparsa delle anomalie 
fisiche che si erano presentate nelle fasi precedenti. 
 
La valutazione quantitativa del rischio sismico è piuttosto complessa; attualmente 
viene eseguita principalmente basandosi sull’analisi dei terremoti che hanno colpito 
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nel passato una certa area, sulla conoscenza delle sorgenti sismiche e sul livello di 
attenuazione in relazione alla distanza dall’epicentro. L’intero territorio comunale è 
caratterizzato da un rischio modesto e rientra, secondo la nuova classificazione 
regionale (Fig. 4), nella “zona 3” (aree soggette a possibili eventi caratterizzati da 
scuotimento modesto) – sottozona “s”. 
 
La carta della pericolosità fornita dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, 
individua intensità macrosismiche con valori che, come si può ben vedere dalla 
mappa riportata in figura 5, sono tra i più bassi della realtà toscana se si esclude la 
costa Tirrenica. 
 

 
 
Fig. 9: pericolosità sismica INGV (2004) 
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Fig. 10: Classificazione sismica della Regione Toscana (2006) 
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3.16. Incidente stradale, aereo 
Le cause o le concause di incidente a mezzi di trasporto, su strada, o via area, 
possono essere originate, come per gli incidenti nei trasporti, da fenomeni 
meteorologici, da fattori antropici, da atti di sabotaggio, da avarie tecniche o di 
manutenzione dei vettori o della strada e/o dei sistemi di controllo e di regolazione 
del traffico. 
Un evento incidentale, quale, un maxitamponamento, o la caduta di un aereo: 

• coinvolge un numero rilevante di persone; 

• determina l'intasamento della viabilità con il formarsi di colonne di veicoli; 

• provoca effetti indotti quali incendi ed esplosioni; 

• non consente la preventiva localizzazione di punti critici. 

 
3.17. Incendi urbani di vaste proporzioni - Crolli di edifici 
Tali eventi, pur rientrando tra le ipotesi di rischio che possono interessare il 
territorio comunale, non vengono esaminati specificatamente in quanto: 

• sono normalmente, nei casi più gravi, effetti indotti da altri eventi calamitosi e 
pertanto, gli interventi di emergenza rientrano in un più ampio quadro di 
attività di soccorso; 

• non sono localizzabili punti di vulnerabilità; 
• se non connessi con altri eventi, richiedono competenze specifiche per la 

gestione degli interventi di soccorso. 

 
IV. LINEAMENTI ORGANIZZATIVI 
 
4. LE STRUTTURE COMUNALI DI PROTEZIONE CIVILE 
Il sistema Comunale di Protezione Civile è costituito dall’intero complesso delle 
strutture organizzative ed operative presenti sul territorio comunale. 
 
Sono parte integrante di detto sistema, tutti quei servizi di competenza comunale 
che a vario titolo sono coinvolti alla gestione ordinaria e straordinaria delle 
situazioni di potenziale pericolo e/o emergenza. 
 
In particolare in ambito locale sono chiamati all’espletamento di tali funzioni: 

• tutti gli uffici facenti parte dell’amministrazione comunale ed eventuali 
consulenti esterni; 

• le istituzioni presenti sul territorio,  
• tutte le altre associazioni di volontariato che al loro interno sono dotate di 

strutture, mezzi e persone con competenze specifiche di protezione civile ( es. 
Prociv Arci e Misericordia); 
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• i privati che avendo mezzi idonei all’espletamento di lavori utili in alcune 
situazioni di emergenza, hanno comunicato la loro disponibilità a far parte del 
Servizio Comunale di Protezione Civile. 

 
Questa Amministrazione, per lo svolgimento delle attività di Protezione Civile, si è 
dotata di una Sala Operativa Comunale (S.O.C.) nell'ambito della quale si attua il 
coordinamento delle suddette attività, sia in ordinario che in emergenza. 
 
Il coordinamento della S.O.C. è affidato per intero al Centro Situazioni (CE.SI), che 
stabilisce e regolamenta le attività per la prevenzione e la gestione di tutto ciò che 
concerne la protezione civile comunale. 
Le Funzioni decisionali e di supporto tecnico, per la gestione delle emergenze sono 
affidate all’ UNITA’ DI CRISI (U.C.). 
 
Inoltre, in ambito di operatività in emergenza, si precisa che a supporto delle attività 
dei Comuni, viene istituito da parte dell'Amministrazione Provinciale, un Gruppo di 
pronto intervento costituito da risorse umane e strumentali. 
Al Sistema Comunale di Protezione Civile è assegnato anche il coordinamento del 
Servizio Antincendi Boschivi. 
 
4.1. LA SALA OPERATIVA COMUNALE (S.O.C.) 
La Sala Operativa Comunale ha sede in locali dell’Amministrazione Comunale posti in  
Piazza Duomo n. 2 
 

• Sala Ricezione Dati – è la stanza di accoglienza degli utenti, dove si ricevono 
segnalazioni sia da persone fisiche, che attraverso la linea telefonica 0577 990 
346 e fax 0577 990 360, o tramite email 
poliziamunicipale@comune.sangimignano.si.it 

• Sala Radio-Comunicazioni – è la stanza dove si ricevono e ritrasmettono 
comunicazioni radio in VHF, HF e UHF; 

• Sala CE.SI. – è l’ufficio dove vengono in situazione sia ordinaria che di 
emergenza convogliate le notizie utili alla gestione delle emergenze e dove 
vengono pianificate le operazioni utili alla gestione delle stesse; 

• Sala Volontariato – è la stanza dove i volontari si riuniscono nell’attesa 
dell’intervento; 

• Sala Riunioni /Strategica – è l’ambiente dove si decidono le strategie per la 
gestione delle emergenze (unità di crisi comunale) e dove si mette a 
conoscenza tutto il personale sulle azioni operative da intraprendere. 
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La S.O.C. viene attivata nel caso in cui sia indispensabile una gestione 
dell’emergenza integrata o comunque sia necessario l’utilizzo di più servizi e/o 
soggetti. 
 
Per la gestione di eventi straordinari, la sala operativa comunale (S.O.C.), è 
composta da: 
1) Coordinatore CE.SI.; 
2) Coordinatore Cantiere Comunale; 
3) Addetto alle comunicazioni radio; 
4) Addetto alle comunicazioni telefoniche ed al ricevimento utenti; 
 
Durante la gestione dell’emergenza ognuno degli elementi sopra citati svolge la 
propria funzione interagendo con gli altri e fornendo il massimo della collaborazione 
e della propria professionalità per definire il problema in tempi brevi e rendere 
possibile una risoluzione efficace e rapida. 
 
Il Coordinatore CE.SI. (Responsabile della S.O.C.), risulterà come il rappresentante 
unico di tutta la struttura; si rapporterà con il Responsabile del Servizio, il Sindaco e 
qualora la situazione lo richieda con gli altri organi ed istituzioni. 
E’ facoltà del Coordinatore CE.SI., strutturare e costituire la S.O.C. secondo le 
necessità del caso, coinvolgendo un numero di operatori variabile e dipendente alle 
esigenze richieste. 
Il Coordinatore Operativo collabora in stretto contatto il Coordinatore CE.SI. e 
consultandosi con quest’ultimo, attiva le procedure che interessano gli operatori 
comunali, le  Associazioni di Volontariato, nonché quei privati che si rendano 
disponibili, anche con mezzi propri, alla risoluzione del problema. 
Nello specifico l’addetto alle comunicazioni radio è il soggetto che occupa la stanza 
Radio/Comunicazioni, comunica attraverso la radio con gli operatori impiegati 
nell’operazione di Protezione Civile, con gli altri organi interessati all’emergenza e 
trasmette in tempo reale se necessario, la situazione in atto alla Prefettura e/o 
Provincia di Siena. 
L’addetto alle comunicazioni deve reperire e filtrare tutte le segnalazioni telefoniche e 
quelle verbali pervenute dagli utenti, necessarie al buon esito della gestione 
dell’emergenza. 
Scremate e verificate le notizie raccolte, deve comunicarle al Coordinatore Operativo 
che metterà a sua volta in atto le strategie e le operazioni “sul campo” necessarie 
alla soluzione delle problematiche. 
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4.2. IL CENTRO SITUAZIONI (CE.SI.) 
Il Centro Situazioni del Comune (CE.SI.) è l’organo adibito alla gestione del Servizio 
Comunale di Protezione Civile sia in emergenza che in ordinario ed è attivo H 24 (24 
ore/giorno per 365 giorni/anno) tramite servizio di reperibilità telefonica al numero 
0577/990346. 
Il Comune organizza le attività del CE.SI. in modo adeguato ad assicurare lo 
svolgimento degli interventi di prevenzione ed emergenza di propria competenza. 
Per mezzo del CE.SI. il Comune garantisce, con la strumentazione ed il personale 
necessario, la ricezione degli avvisi di allerta, inoltre segnala le situazioni di 
emergenza alla Provincia allo scopo di richiedere un eventuale supporto là dove 
necessario. In particolare vengono attivati collegamenti/rapporti con il CE.SI. della 
provincia per il continuo monitoraggio delle situazione in atto. 
 
I compiti del CE.SI. anche attraverso le strutture comunali e comunque le istituzioni 
interessate, sono volti a: 

• garantire l’informazione alla comunità delle attività di protezione civile; 
• individuare le azioni necessarie alla gestione ed allo sviluppo del Nucleo 

Comunale di Protezione Civile; 
• assicurare il continuo aggiornamento ed integrazione del presente piano di 

protezione civile; 
• assicurare la conoscenza della situazione in atto; 
• assicurare la trasmissione degli eventi in atto ad enti e organi coinvolti; 
• assicurare il flusso delle informazioni; 
• assicurarsi un rapporto continuo in tempo reale sugli eventi. 

 
La funzionalità del CE.SI. e più in generale della sala operativa S.O.C., è organizzata 
in fasi distinte che sono in funzione della progressiva gravità degli eventi a cui sono 
associati diversi stati operativi del sistema di Protezione Civile. 
 
Il CE.SI. è composto da professionalità varie appartenenti ad organi ed istituzioni 
competenti in materia di Protezione Civile, nominati dal Sindaco e comunicati alla 
Giunta Comunale e al Consiglio Comunale entro un mese dall’insediamento; il 
Sindaco con le stesse modalità provvede alla revoca o sostituzione. 
Il numero che si ritiene necessario al buon funzionamento di questa struttura è 
stimato in quattro unità, che formeranno successivamente un organo collegiale, il 
cui coordinatore è il Responsabile Operativo del Servizio, che avrà sempre come 
interlocutore decisionale il Responsabile del Servizio. 



 
COMUNE DI SAN GIMIGNANO 

 
5 3 0 3 7  S A N G IM I G NA N O  (S I )  –  P i a z z a  Du o mo  1  –  T e l :  0 5 7 7 9 9 01   

 Co d i c e  f i s c a l e  e  p a r t i t a  I V A  0 0 1 0 2 5 00 5 2 7  
w ww. c o mu n e . s a n g im ig n a n o .s i . i t    

53 
 

4.3. L’UNITA’ DI CRISI (U.C.) 
L’unità di crisi istituita secondo l’art. 11 del D.P.G.R. n. 69/R del 1 Dicembre 2004, 
è l’organo di gestione di emergenza che prevedono il coinvolgimento dei vari servizi 
comunali, delle Associazioni di Volontariato e degli Enti o Organi di pertinenza 
provinciale, regionale e statale. 
Questa è convocata dal Sindaco o dal delegato, nelle situazioni di emergenza più 
significative e prevede di norma la partecipazione dei seguenti soggetti: 

• Sindaco o Assessore Delegato 
• Responsabile LL.PP. 
• Responsabile Urbanistica 
• Responsabile Ambiente 
• Comandante P.M. 
• Direttore Generale/Segretario Comunale 
• Coordinatore CE.SI.  
• Referenti Associazioni  Volontariato di Protezione Civile 

Nel caso di specifiche emergenze possono essere consultati ed integrati nella 
riunione dell’unità di crisi anche: 

• Responsabile Comunale Ufficio Scuola 
• Responsabile Comunale Servizio Mobilità e Trasporti 
• Dirigente scolastico 
• Referente ASL 
• Referente ASL - Veterinaria 
• Referente azienda per le Telecomunicazioni 
• Referente azienda per l’Energia Elettrica 
• Referente azienda servizio Idrico 
• Referente azienda distribuzione Gas 
• Referente VVFF 
• Referente Carabinieri 
• Referente Corpo Forestale dello Stato 
• Referente ARPAT 
• Referente Viabilità (A.n.a.s.- Provincia) 
• Eventuali consulenti esterni agli enti opportunamente nominati 
•  

Il soggetti in elenco dovranno fornire su richiesta del Servizio Comunale di 
Protezione Civile, gli estremi del referente designato, completi di recapiti e numeri 
telefonici per una eventuale convocazione da parte dell’Unità di Crisi; al fine di avere 
rapporti costanti oltre che con la Regione, Prefettura e la Provincia, anche con i 
fornitori di servizi e gli altri enti, per garantire il corretto movimento dei flussi di 
informazioni decisivi per il monitoraggio e risoluzione dell’evento in atto. 
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V. LE RISORSE 
 
5. LE RISORSE 
Costituiscono il complesso di personale, mezzi materiali e infrastrutture a cui far 
ricorso per poter attuare un intervento di soccorso. 
 
5.1. Il Personale 
La risorsa "personale", a livello comunale, è costituita da: 
● dipendenti dell'Amministrazione Comunale; 
● operatori del Corpo di Polizia Municipale; 
● volontari delle Associazioni operanti sul comunale; 
● privati cittadini. 

 
5.2. I Materiali e i Mezzi 
Le risorse materiali e mezzi comprendono le dotazioni organiche 
dell'Amministrazione comunale, del Corpo di Polizia Municipale, delle Strutture di 
supporto e le disponibilità offerte dalle organizzazioni di volontariato, dal mercato del 
privato e dalle istituzioni pubbliche . 
 
I settori di attività, nel cui ambito rientrano le singole risorse, comprendono 
l'abbigliamento, i prodotti alimentari, le abitazioni di soccorso, l'antincendio, i 
combustibili e i carburanti, la costruzione, il disinquinamento, gli effetti letterecci, 
l'illuminazione, i mezzi speciali, materiale tecnico vario, i medicinali, i prodotti sanitari, 
la produzione pasti, le telecomunicazioni, i trasporti. (cfr. allegati B, E, G). 
 
5.3. Le Infrastrutture 
Le infrastrutture (sanitarie, alloggiative, di accantonamento materiali, ecc.) 
costituiscono il necessario supporto logistico alle attività di protezione civile, da 
individuarsi in infrastrutture di pubblico interesse e aree di emergenza (allegati 8a - 
8b, G): 
● Strutture scolastiche 
● Strutture assistenziali 
● Strutture alloggiative 
● Impianti sportivi 
● Gli insediamenti abitativi di emergenza 
Con questa dizione vengono indicate tutte quelle infrastrutture che possono essere 
adibite al temporaneo ricovero delle popolazioni colpite da calamità e per la 
sistemazione di forze e risorse di protezione civile. 
Nelle risorse alloggiative, la cui utilizzazione può essere destinata a soddisfare le 
esigenze di altre comunità, rientrano le strutture alberghiere, le scuole ed altre 
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infrastrutture, purché fornite di servizi igienici e con possibilità di dotarle di posti 
letto e servizi mensa.  
Oltre alla cartografia allegata si rimanda all’allegato G delle strutture ricettive. 
 
Nella fase della prima emergenza si distinguono invece le aree cosiddette di prima 
emergenza (cfr . allegato 8a - 8b) ovvero: 
 
• Le aree e le strutture di ricovero della popolazione 
Vengono così definite le aree, costituite da superfici coperte e scoperte, che 
consentono la sistemazione di insediamenti abitativi (tendopoli, roulottopoli, 
prefabbricati). Sono stati individuati anche immobili pubblici o di utilizzo pubblico 
che per il loro utilizzo (a seconda del tipo di emergenza) possono essere utili come 
strutture di primo ricovero (scuole e strutture assistenziali, palestre, hotel, campeggi 
ecc…). 
Tali aree sono state individuate anche con il concorso di geologi, essendo destinate 
per insediamenti provvisori di media o lunga durata, devono essere aree da 
utilizzarsi previa dichiarazione di servitù in sede di pianificazione urbanistica 
comunale per le quali è necessario predisporre anche lavori di urbanizzazione 
primaria (acqua, energia elettrica, fognature, telefoni). (aree di emergenza – allegato 
8a - 8b) 
All’interno del Comune di San Gimignano sono state evidenziate le seguenti aree e 
strutture di ricovero della popolazione: 
 

• Capoluogo: 
o Relais Santa Chiara 
o Hotel Belsoggiorno 
o Scuola Elementare Folgore 
o Scuola Media Folgore 
o Scuola Materna Folgore 
o Asilo Nido Comunale 
o Terreno adiacente (a valle) all’Asilo Nido 
o Ex-Ospedale Santa Fina 
o Campo sportivo – Zona Santa Lucia 
o Terreno adiacente a Via Gozzoli (lato Ovest) – Zona Santa Lucia 
o Camping “Il Boschetto” di Piemme – Zona Santa Lucia 
o Hotel Sovestro – Ristorante da Pode 
o Relais La Cappuccina 

• Frazioni 
o Villa San Paolo – Località San Quirico 
o Hotel Casolare “Le Terre Rosse” – Località San Donato 
o Campo Sportivo – Località Ulignano 
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o Complesso scolastico (elementari e materne) – Località Ulignano 
o Hotel Le Renaie – Località Pancole 
o Terreno adiacente all’Abbazia del Santo Sepolcro e Santa Maria a Elmi – 

Località Badia a Elmi 
 
• Le aree di attesa della popolazione  
L’individuazione di tali aree costituisce una fase importante della pianificazione, per 
evitare che la popolazione si raduni in aree a rischio (ad esempio per pericolo di 
crolli o esondazioni) nonché per facilitare le operazioni dei soccorritori. 
Rappresentano i luoghi di prima accoglienza dove la popolazione si deve recare al 
verificarsi di un terremoto, esondazione, incendio, incidente ecc…. 
A tale scopo sono state individuate piazze, slarghi, parcheggi, spazi pubblici o privati 
ritenuti idonei in relazione alla viabilità e sicurezza d’accesso alle suddette aree. 
In tali aree la popolazione riceverà, in attesa dell'allestimento delle aree di ricovero, 
le prime informazioni sull'evento e i primi generi di conforto. 
La popolazione, già in tempi di normalità, dovrà pertanto conoscere l’ubicazione di 
tali aree e la viabilità da percorrere. 
Le zone di raccolta o aree di attesa si identificano con le aree coperte e scoperte, 
ubicate al di fuori delle aree a rischio di evacuazione, idonee ad accogliere la 
popolazione da evacuare. 
Consentono l'afflusso di mezzi di trasporto e dispongono di aree di atterraggio per 
elicotteri. 
 
Per il territorio del Comune di San Gimignano sono state individuate aree che, 
dall’analisi preliminare delle pericolosità (geomorfologica, idraulica, sismica ecc..),  
risultano sicure per la popolazione (allegato 8a - 8b). Tali aree sono elencate qui di 
seguito: 
 

• Capoluogo: 
o Parcheggio Bagnaia 
o Parcheggio Giubileo – Zona Santa Chiara 
o Terreno adiacente all’ingresso (lato Sud) del Camping “Il Boschetto” di 

Piemma – Zona Santa Lucia 
• Frazioni: 

o Parcheggio adiacente al Ristorante “Tre Archi” – Località Castel San 
Gimignano 

o Parcheggio della Chiesa del Santissimo nome di Maria – Località Pancole 
o Terreno adiacente al Viale Val d’Elsa (lato Ovest) all’altezza del 

Complesso Scolastico La Folgore – Località Ulignano 
o Terreno – Zona Badia a Elmi 
 



 
COMUNE DI SAN GIMIGNANO 

 
5 3 0 3 7  S A N G IM I G NA N O  (S I )  –  P i a z z a  Du o mo  1  –  T e l :  0 5 7 7 9 9 01   

 Co d i c e  f i s c a l e  e  p a r t i t a  I V A  0 0 1 0 2 5 00 5 2 7  
w ww. c o mu n e . s a n g im ig n a n o .s i . i t    

57 
 

 
• Le aree di ammassamento soccorritori e risorse  
Si riferiscono alle aree, costituite da superfici coperte e scoperte, idonee 
all'accantonamento o all'attendamento di forze e risorse di protezione civile. 
Le aree di ammassamento per il Comune di San Gimignano sono 4 (quattro) tutte 
nei pressi del capoluogo; nello specifico sono individuate nell’area degli impianti 
sportivi di Santa Lucia, nei pressi dell’abitato di Santa Lucia, nei pressi di Racciano 
(parcheggi autobus) e nel PIP di Fugnano. Le aree dovranno essere adeguate alle 
seguenti caratteristiche: 
• essere di dimensioni sufficienti per accogliere almeno una tendopoli per 500 persone 
e per servizi campali; 
• essere facilmente raggiungibili per strada agevole anche a mezzi di grandi 
dimensioni; 
• disporre almeno nelle vicinanze di risorse idriche facilmente collegabili e di cabina 
elettrica; 
• essere in aree non soggette ad inondazioni o dissesti idrogeologici o a grave rischio 
di interruzione per presenza di opere d'arte complesse come viadotti, ecc.; 
• essere possibilmente lontane da centri abitati o zone soggette a normale intenso 
traffico. 
Qui di seguito vengono nuovamente elencate le aree di ammassamento suddivise in 
base alla loro collocazione all’interno del comune di San Gimignano (allegato 8a - 
8b): 
 

• Capoluogo: 
o Terreno adiacente al campo sportivo (lato Est) – Zona Santa Lucia 
o Terreno adiacente a Via Ghirlandaio (lato Nord) – Zona Santa Lucia 
o Lotto Comunale nel P.I.P. – Zona Fugnano 
o Parcheggio autobus e area camper in prossimità del Podere “Il Gioiello” – 

Zona Santa Chiara 
 
5.4 ASSISTENZA SANITARIA 
(informazioni ricavate dal sito internet http://www.usl7.toscana.it ) 
 
IL SERVIZIO 118 
Il Servizio cosiddetto di Emergenza e Urgenza si attiva con il 118 attraverso l'invio di 
mezzi ed equipaggi di soccorso nel momento in cui si verificano incidenti di vario 
tipo o si manifestano sintomi gravi da richiedere un intervento sanitario di pronto 
soccorso qualificato ed in tempi brevi, sia a domicilio che sul luogo dell'incidente. La 
telefonata può essere fatta anche dai telefoni pubblici senza necessità di inserire 
scheda o moneta. 
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Il servizio 118 è dotato di strumentazione e mezzi di soccorso avanzato con a bordo 
delle ambulanze medici, infermieri e volontari qualificati, abilitati ad effettuare le 
manovre di soccorso sul luogo dell'evento è perciò possibile che il paziente riceva le 
prime cure sul posto, prima del trasferimento in ospedale. 
 
OSPEDALE VAL D’ELSA 
L'Ospedale fa parte dell'Azienda Usl 7 di Siena, che comprende anche gli Ospedali 
Riuniti Val di Chiana Senese (Montepulciano - Nottola), Ospedale Amiata Senese 
(Abbadia S.S.) ed il Policlinico delle Scotte (Siena).  
Località Campostaggia - Poggibonsi 
Centralino: Tel. 0577 9941 
Segreteria Direzione Sanitaria: tel. 0577 994902, Fax 0577 994234 
Segreteria Dir. Infermieristica osp.: tel. 0577 994802 
Oltre ai poliambulatorii e al day hospital offre i seguenti servizi 
• Accoglienza 
• Anestesia e Rianimazione (Terapie Intensive) 
• Cardiologia e UTIC (Terapie Intensive) 
• Chirurgia 
• Dialisi 
• Emotrasfusionale 
• Endoscopia 
• Laboratorio Analisi 
• Medicina 
• Oncologia 
• Ortopedia 
• Ostetricia e Ginecologia (Materno Infantile) 
• Pediatria e Neonatologia (Materno Infantile) 
• Pronto Soccorso 
• Radiologia 
• Riabilitazione 
 
5.5 ARPAT E VVF 
In caso di particolari eventi che comportano il coinvolgimento dell’ambiente in senso 
generale, compreso il monitoraggio e la verifica strumentale di eventuali pericoli 
anche per le persone, il personale di A.R.P.A.T. non ha la responsabilità diretta del 
coordinamento delle operazioni, ma fornisce ogni eventuale supporto tecnico 
necessario alle strutture della protezione civile. 
A.R.P.A.T Dipartimento Provinciale di Siena 
Loc. Ruffolo, 53100 Siena 
Tel. 0577-365711, Fax 0577-365726 
E-mail dip.si@arpat.toscana.it 
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Il Corpo VVF, al fine di salvaguardare l'incolumità delle persone e l'integrità dei beni, 
assicura gli interventi tecnici caratterizzati dal requisito dell'immediatezza della 
prestazione, per i quali siano richieste professionalità tecniche anche ad alto 
contenuto specialistico ed idonee risorse strumentali,ed al medesimo fine effettua 
studi ed esami sperimentali e tecnici nello specifico settore. 
Sono compresi tra gli interventi tecnici di soccorso pubblico del Corpo nazionale: 
• l'opera tecnica di soccorso in occasione di incendi, di incontrollati rilasci di 
energia, di improvviso o minacciante crollo strutturale, di frane, di piene, di alluvioni 
o di altra pubblica calamità; 
• l'opera tecnica di contrasto dei rischi derivanti dall'impiego dell'energia nucleare e 
dall’uso di sostanze batteriologiche, chimiche e radiologiche. 
Gli interventi tecnici di soccorso pubblico del Corpo nazionale si limitano ai compiti 
di carattere strettamente urgente e cessano al venir meno della effettiva necessità. 
In caso di eventi di protezione civile, il Corpo nazionale opera quale componente 
fondamentale del Servizio nazionale della protezione civile e assicura, nell’ambito 
delle proprie competenze tecniche, la direzione degli interventi tecnici di primo 
soccorso nel rispetto dei livelli di coordinamento previsti dalla vigente legislazione. 
 
VVF Distaccamento di Poggibonsi 
Strada di S.Lucchese , 53036 Poggibonsi 
Fax 0577-936222 
Tel.0577-936222 
 

VI. LE PROCEDURE OPERATIVE 
 
6. LE PROCEDURE OPERATIVE 
Costituiscono quel complesso codificato di comportamenti, di azioni da compiere con 
immediatezza e operazioni da avviare in ordine logico e temporale che consentono di 
affrontare il primo impatto di un evento calamitoso con il minor grado di 
impreparazione e con il maggior grado di automatismo possibile. 
Per il conseguimento di tale obiettivo è fondamentale la preventiva conoscenza del 
proprio compito da parte di ogni persona, ufficio, ente e organismo deputato ad 
intervenire alla minaccia o al manifestarsi di una situazione di emergenza. 
 
6.0.1 Classificazione eventi 
Nel modello di intervento vengono definite le procedure per: 

 
• evento con preavviso, causato da fenomeni direttamente connessi con la 

situazione meteorologica (esondazione di corsi d'acqua; alluvioni; frane e 
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smottamenti), la cui previsione consente l'attivazione delle diverse fasi operative, 
funzionali ad una crescente criticità; 

 
• evento improvviso, che per mancato allarme o al verificarsi di un fenomeno 

non prevedibile o ad evoluzione estremamente rapida, richiede l'attuazione delle 
misure per l'emergenza. 
 
Vengono, inoltre, indicati i provvedimenti da adottare per i seguenti eventi che, pur 
avendo minore probabilità di accadimento nel territorio in esame, richiedono 
tempestive risposte operative: 
 

• Emergenze legate ad eventi atmosferici: 
1. Precipitazioni intense di natura temporalesca; 
2. Nevicate eccezionali a bassa quota; 

 

• Fenomeni di inquinamento dell'ambiente per: 
1. incidente chimico-industriale; 
2. rilascio di materiale radioattivo; 
3. incidente nei trasporti; 
4. incidente alla rete metanifera; 

 

• evento sismico 

• emergenze sanitarie 

• emergenze legate alla vita sociale dell'uomo  

• interruzione rifornimento idrico 

• black-out elettrico  

• disastro stradale, aereo  

• incendi urbani di vaste proporzioni – crollo di edifici 
 
 

 
6.1. DATI PREVISIONALI E FASI OPERATIVE 
 
Il sistema di allertamento meteo regionale 
Ai fini del sistema di allertamento meteo, il territorio Regionale è suddiviso in 6 aree 
meteo omogenee per le quali sono elaborate specifiche previsioni ed in 25 aree 
idrologiche omogenee, o zone di allerta, sulle quali vengono valutati gli effetti dei 
fenomeni previsti in funzione delle caratteristiche del territorio. Il territorio comunale 
ricade esclusivamente nell’area meteo “D”. E’ unica anche l’area di allerta D1. 
 
 



 
COMUNE DI SAN GIMIGNANO 

 
5 3 0 3 7  S A N G IM I G NA N O  (S I )  –  P i a z z a  Du o mo  1  –  T e l :  0 5 7 7 9 9 01   

 Co d i c e  f i s c a l e  e  p a r t i t a  I V A  0 0 1 0 2 5 00 5 2 7  
w ww. c o mu n e . s a n g im ig n a n o .s i . i t    

61 
 

AREA METEO ZONA DI ALLERTA  COMUNE  

D D1 (Bacini F. Elsa ed Egola) SAN GIMIGNANO 
   
Aree meteo ed idrologiche (zone di allerta) omogenee del Comune di san Gimignano 

 
Secondo quanto prevede la nuova normativa inerente il sistema di allertamento 
meteo regionale, il Centro Funzionale Regionale elabora e rende pubblico sul proprio 
sito web, entro le ore 11 di ogni giorno un “Bollettino di Vigilanza Meteorologica 
Regionale” in cui viene segnalata la possibile presenza di fenomeni meteorologici 
significativi (in funzione del superamento di specifiche soglie) sulle 6 aree di 
Vigilanza Meteorologica della Toscana.  
 
Entro le ore 13 tale bollettino viene integrato da un “Bollettino di sintesi delle 
criticità regionali” accessibile solo ad utenti istituzionali riconosciuti, questo riporta 
l’emissione o meno di Avviso di Criticità e il riepilogo dei livelli di criticità previsti sia 
per il giorno stesso sia per il successivo, sulle zone di allerta (aree idrologiche 
omogenee) per le diverse tipologie di rischio, con un approfondimento in forma di 
descrizione testuale degli scenari previsti relativi alla criticità ordinaria. 
 
La figura 6 mostra schematicamente il sistema regionale di allertamento meteo in 
funzione delle previsioni meteorologiche e degli effetti al suolo previsti. 
 
1. Ove il Bollettino di Vigilanza Meteorologica Regionale preveda possibilità di 

fenomeni significativi solo per dopodomani (48-72 ore), è attivato il livello di 
allertamento del sistema regionale di “PREATTENZIONE”.  
In tale situazione il Ce.Si. comunale garantisce una attenzione rinforzata nel 
seguire l’evoluzione dei fenomeni meteo e, per il giorno successivo, si prepara 
all’eventuale ricezione di avvisi di criticità. 

 
2. Ove il Bollettino di sintesi delle criticità regionali preveda situazioni di criticità 

ordinaria per la giornata in corso (oggi) e/o per quella successiva (domani) e 
non sia emesso Avviso di Criticità, è attivato il livello di allertamento di 
“VIGILANZA” del quale il Ce.Si. comunale rende partecipi i componenti della 
struttura emergenziale comunale contattando telefonicamente i reperibili di 
turno ed informando sui fenomeni previsti e sulle conseguenti possibili 
criticità. 
Il Comune alza il livello di attenzione verificando anche la propria 
organizzazione interna e la reperibilità delle squadre di pronto intervento. Il 
Ce.Si. comunale si prepara per l’eventuale ricezione di avvisi di criticità anche 
con preavvisi inferiori alle 12 ore rispetto all’inizio dei fenomeni. 
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3. All’emissione dell’avviso regionale di criticità moderata o elevata è attivato il 
livello di “ALLERTA 1” qualora la data di inizio delle criticità sia prevista oltre 
le 12 ore (domani) rispetto all’emissione dell’avviso, mentre si parla di 
“ALLERTA 2” qualora la data di inizio delle criticità sia prevista entro le 12 
ore (oggi) rispetto all’emissione. 

 
Allerta: 

Alla ricezione dell’Avviso di Criticità il Ce.Si. comunale si attiva. 
 
In “allerta”  lo stato di operatività del sistema comunale di Protezione Civile passa 
automaticamente al livello operativo di “ATTENZIONE”. 
 
Il Ce.Si. comunale intensifica il monitoraggio meteo seguendo l’evoluzione dei 
fenomeni sul sito del Centro Funzionale Regionale tenendosi in stretto contatto con 
la S.O.C.,  e scambiando informazioni sulla situazione.  
 
Il Ce.Si. comunale verifica la reperibilità delle proprie squadre operative ed i contatti 
con le associazioni di volontariato; in funzione della situazione inoltre verifica, la 
necessità di attivare la S.O.C. durante lo stato di allerta, all’avvicinarsi o al 
verificarsi di una criticità in funzione di soglie definite per ogni rischio, il sistema 
comunale di Protezione Civile entra nei livelli di “PREALLARME” o di “ALLARME” ed 
si  pone in essere ogni idonea azione di contrasto e di salvaguardia dandone 
informazione alla Provincia anche con apposito report. 
 
Per ogni livello di allertamento sono state codificate specifiche procedure a carico del 
Centro Situazioni comunale; nella figura sottostante si riporta lo schema del sistema 
di allertamento meteo regionale e la corrispondenza con le relative procedure. 
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Fig. 6 Schema del sistema di allertamento meteo regionale e procedure comunali e 
intercomunali connesse 
 
 
6.1.1. Avviso meteo 
In presenza di Avviso meteo per pioggia, all’interno del Bollettino di Vigilanza 
Meteorologica, pur in condizione di criticità ordinaria, viene attuato lo stato di: 

ATTENZIONE. Nell’ambito delle procedure di intervento l’ATTENZIONE si 
configura come la fase in cui, in presenza di una non definita situazione di criticità, 
con possibilità di evoluzione verso condizioni di criticità moderata, il CE.SI. avvia 
l’attività informativa nei riguardi delle strutture comunali (Cantiere Comunale, 
Nucleo Comunale di Protezione Civile e P.M.) potenzialmente interessate agli 
interventi di protezione civile, oltre all’informativa alla Provincia di Siena, in modo da 
garantire il flusso costante dei dati. 
 
6.1.2. Avviso di criticità moderata 
Alla segnalazione di Avviso di criticità moderata, all’interno del Bollettino 
idrogeologico e idraulico, viene attuato lo stato di PREALLARME;  

il CE.SI. avvia l’attività informativa nei riguardi delle strutture comunali 
(Cantiere Comunale, Nucleo Comunale di Protezione Civile e P.M.) potenzialmente 
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interessate agli interventi di protezione civile, oltre all’informativa alla Provincia di 
Siena, in modo da garantire il flusso costante dei dati.  

Lo stato di PREALLARME configura una situazione determinata da 
precipitazioni in grado di generare: 
- limitati fenomeni di instabilità nella fascia collinare; 
- limitati fenomeni di trasporto in massa nella rete idrografica collinare e modesti 
fenomeni di inondazione e alluvionamento con coinvolgimento delle aree prossimali ai 
corsi d’acqua; 
- in ambito urbano, fenomeni di rigurgito del sistema di smaltimento delle acque 
piovane, con coinvolgimento delle aree urbane più depresse. 
 
6.1.3. Avviso di criticità elevata 
All’Avviso di criticità elevata viene attivato lo stato di ALLARME; 

 il CE.SI. avvia l’attività informativa nei riguardi delle strutture comunali 
(Cantiere Comunale, Nucleo Comunale di Protezione Civile e P.M.) potenzialmente 
interessate agli interventi di protezione civile, oltre all’informativa alla Provincia di 
Siena, in modo da garantire il flusso costante dei dati.  

 
Le situazioni di elevata criticità sono determinate da precipitazioni in grado di 

generare: 
- estesi fenomeni di inondazione con coinvolgimento delle aree distali dal corso 
d’acqua; 
- intensi fenomeni di erosione e alluvionamento; 
- numerosi ed estesi fenomeni di instabilità; probabile riattivazione di singoli 
fenomeni di instabilità di grandi dimensioni; 
- estesi allagamenti nell’area urbana e rilevanti fenomeni di rigurgito del 
sistema di smaltimento delle acque piovane. 

 
6.2. Il modello di intervento 
 
6.2.1. Evento con preavviso 
Per l'attuazione degli interventi operativi si prevedono i seguenti livelli di allerta: 
● ATTENZIONE; 
● PREALLARME; 
● ALLARME. 
Al fine di rendere più chiaro il modello operativo, si allega il seguente schema 
riepilogativo:  
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STATO DI ATTENZIONE 
La segnalazione di una situazione di criticità ordinaria, con previsione di 
avvicinamento a condizioni di criticità moderata, richiede da parte del Servizio di 
protezione civile, nella figura del CE.SI: 
 

• costante valutazione dei bollettini previsionali; 
• verifica degli scenari di rischio in relazione all'evento potenziale; 
• attivazione dei collegamenti con il Centro Funzionale Regionale per lo scambio 
di informazioni; 
• informazione da e per il Servizio Provinciale di protezione civile dell'evolversi in 
sede locale delle condizioni meteoidrogeologiche; 
• preavviso ai componenti l'unità di crisi delle condizioni di potenziale rischio che 
possono determinare un loro coinvolgimento. 

 
STATO DI PREALLARME 
In tale fase assume particolare importanza l'attività di controllo delle zone del 
territorio considerate a rischio, per acquisire elementi di conoscenza che consentano 
una tempestiva attivazione dell'organizzazione di protezione civile comunale. 
 
Tale fase operativa, riferita in particolare a fenomeni meteorologici, può essere 
avviata: 

• d'iniziativa del Responsabile del Servizio di protezione civile; 
• su segnalazione del Servizio Provinciale di protezione civile. 

 
Alla ricezione del Bollettino che segnala una situazione di moderata criticità  
 
il CE.SI: 

• informa il Sindaco/ l'Assessore delegato/ il Responsabile del Servizio P.C.; 
• attua ogni misura di sorveglianza e vigilanza delle zone esposte a rischio 

ritenuta necessaria; 
• informa i componenti dell'Unità di crisi della presenza di condizioni di 

potenziale rischio che possono determinare un loro progressivo 
coinvolgimento; 

• attiva i collegamenti con il Centro Funzionale Regionale e il Servizio 
provinciale di protezione civile per lo scambio di informazioni; 

• organizza il presidio ed il monitoraggio dei punti critici evidenziati nell'ambito 
degli scenari di evento; 

• informa dello stato di preallarme i gestori dei servizi essenziali presenti sul 
territorio comunale; 

• concorda con il Sindaco/ l'Assessore delegato/ il Responsabile del Servizio P.C 
i tempi di allertamento dell'Unità di crisi comunale; 
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• informa la popolazione; 
• definisce con il Direttore Generale l'opportunità di assicurare il presidio degli 

uffici e servizi comunali, di cui si prevede un possibile coinvolgimento, anche 
fuori dall’orario di ufficio; 

• segnala agli uffici competenti l'esigenza di notificare ai direttori dei lavori e ai 
responsabili di manifestazioni sportive, spettacoli, mercati, ecc. la possibile 
venienza di situazioni critiche nelle ore successive; 

• segnala al Sindaco, all'Assessore alla Protezione Civile, al Responsabile del 
Servizio P.C al Presidente della Provincia, al Presidente della Giunta Regionale 
e al Prefetto, ogni circostanza di particolare rilievo. 

 
STATO DI ALLARME 

Alla segnalazione della previsione meteo di criticità elevata, oppure a 
seguito dell'evoluzione negativa dell'evento per il quale era già stato disposto il 
preallarme, o alla minaccia di eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che 
richiedono interventi diretti alla tutela dell'integrità della vita, dei beni, degli 
insediamenti o dell'ambiente; 
 
1. il CE.SI.: 

• informa il Sindaco/ l'Assessore delegato/ il Responsabile del Servizio P.C; 
• definisce i limiti delle aree coinvolte nell'evento, accerta l'entità dei danni e i 

fabbisogni più immediati; 
• attiva la Sala operativa; 
• dirama l'allarme ai residenti nelle zone minacciate da inondazioni e dissesti e 

li informa sui comportamenti da tenere; 
• assicura il monitoraggio continuo delle aree a rischio; 
• allerta i gestori delle strutture strategiche, sociali e produttive presenti nelle 

aree a rischio e i componenti dell'Unità di crisi; 
 

2. il Sindaco / l'Assessore delegato / il Responsabile del Servizio P.C: 

• attua lo stato di allarme; 
• dispone la convocazione dell'Unità di crisi e la presiede; 
• assume la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza 

alla popolazione; 
• valuta l'opportunità di procedere alla chiusura delle scuole e annullamento di 

manifestazioni pubbliche; 
 

3. l'Unità di crisi (U.C.): 

• attua gli interventi per limitare e ridurre gli effetti dannosi dell'evento; 
• informa la popolazione della situazione in atto; 



 
COMUNE DI SAN GIMIGNANO 

 
5 3 0 3 7  S A N G IM I G NA N O  (S I )  –  P i a z z a  Du o mo  1  –  T e l :  0 5 7 7 9 9 01   

 Co d i c e  f i s c a l e  e  p a r t i t a  I V A  0 0 1 0 2 5 00 5 2 7  
w ww. c o mu n e . s a n g im ig n a n o .s i . i t    

68 
 

• procede alla chiusura del traffico, pedonale e veicolare, della viabilità a rischio; 
• nell'eventualità dell'evacuazione dei nuclei familiari residenti nella 

aree a rischio: 

• predispone le ordinanze di evacuazione; 

• accerta la percorribilità degli itinerari di evacuazione e degli itinerari di 
soccorso; 

• censisce preventivamente i nuclei familiari da evacuare e le persone da 
ospedalizzare; 

• accerta la disponibilità delle strutture di ricovero; 

• verifica l'adeguatezza delle risorse disponibili; 

• soddisfa le esigenze evidenziatesi nelle aree a rischio, coordinando gli 
interventi di soccorso dopo averne definito la priorità; 

• rappresenta alla Sala operativa provinciale ogni ulteriore esigenza di 
personale, mezzi e materiali, precisandone tipo ed entità; 

• aggiorna il Presidente della Provincia, il Presidente della Giunta 
Regionale e il Prefetto dell'evolversi della situazione. 

 
6.2.2. Evento improvviso 
Al verificarsi di un evento improvviso o non prevedibile o a causa dell'evoluzione 
estremamente rapida di un fenomeno meteorologico, si attuano le misure per 
l'emergenza, con l'avvio immediato delle operazioni di soccorso, secondo lo schema 
di seguito riportato: 
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L'azione di soccorso comprende quattro distinti momenti: 
 
1. acquisizione dei dati 
Ha lo scopo di avere un quadro, il più completo possibile, della situazione, al fine di 
definire: 

• limiti dell'area coinvolta nell'evento calamitoso; 
• entità dei danni e relative conseguenze sulla popolazione, sulle opere d'arte, sui 

servizi essenziali, sulle vie di comunicazione, ecc.; 
• fabbisogni più immediati; 

 
2. valutazione dell'evento 
I dati, acquisiti con la ricognizione dell'area colpita e attraverso le segnalazioni dei 
cittadini e delle strutture periferiche di vigilanza, consentono di: 

• configurare il fenomeno nelle sue reali dimensioni territoriali; 

• definire l'effettiva portata dell'evento; 
 

3. adozione dei provvedimenti di: 

• attivazione dell'Unità di crisi comunale; 

• avvio dei soccorsi tecnici urgenti; 

• delimitazione dell'area colpita; 

• interdizione del traffico stradale; 

• messa in sicurezza della rete dei servizi; 

• attivazione delle misure di carattere sanitario; 

• raccolta della popolazione a rischio in area di attesa e successivo trasferimento 
nelle strutture di recettività; 

• valutazione delle esigenze di rinforzi. 
Pertanto, il Sindaco / Assessore delegato / il Responsabile del Servizio 
P.C., avvalendosi del CE.SI.: 

• dispone l'attivazione della Sala Operativa e la convocazione dell'Unità di crisi 
per una valutazione della situazione in atto; 

 
4. intervento 

• avvia i soccorsi tecnici urgenti; 

• attiva le procedure per la quantificazione dei danni a persone, edifici, 
infrastrutture; 

• procede all'evacuazione delle aree abitate a rischio; 

• informa la popolazione dei comportamenti da adottare; 

• dispone la delimitazione dell'area colpita e l'interdizione del traffico stradale; 

• allestisce le aree di accoglienza e definisce le strutture di recettività della 
popolazione evacuata; 
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• assicura l'assistenza ai nuclei familiari evacuati; 

• richiede la messa in sicurezza della rete dei servizi; 

• segnala al Presidente della Provincia, al Presidente della Giunta Regionale e al 
Prefetto la situazione in atto e i provvedimenti adottati; 

l'Unità di crisi, presieduta dal Sindaco / Assessore delegato / Responsabile del 
Servizio P.C.: 

• definisce i limiti dell'area colpita; 

• accerta l'entità dei danni su popolazione, viabilità infrastrutture a rete, servizi 
essenziali, edifici, avvalendosi del personale comunale e del personale 
volontario; 

• attua le prime misure di salvaguardia e assistenza alla popolazione; 

• adotta i provvedimenti di carattere sanitario; 

• assicura la messa in sicurezza della rete dei servizi; 

• provvede alla chiusura al traffico della viabilità a rischio; 

• informa con continuità la popolazione sull'evolversi dell'evento; 

• verifica l'adeguatezza delle risorse disponibili; 

• si adopera per il ripristino dei servizi essenziali, ricorrendo anche a fonti di 
approvvigionamento alternative; 

• organizza il controllo delle aree evacuate per evitare atti di sciacallaggio; 

• rappresenta alla Sala operativa provinciale ogni ulteriore esigenza di personale, 
mezzi e materiali, precisandone tipo, entità, e località di impiego. 

 
Per meglio comprendere le relative competenze in ogni fase del processo di 
attivazione a seguito di evento con preavviso o improvviso si rimanda al 
seguente schema: 
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6.3. Precipitazioni intense di natura temporalesca 
 
Fase di Preallarme 
All’Avviso di alta probabilità di temporali forti , il Servizio di Protezione Civile con le 
sue componenti operative (CE.SI, S.O.C., U.C.), attua i seguenti provvedimenti: 

• richiesta al Comando della Polizia Municipale di invio di pattuglie per il 
controllo della fascia collinare e delle aree a rischio di inondazione per 
l'eventuale insorgenza di situazioni critiche causate dal rigurgito della rete 
fognaria per il mancato smaltimento delle acque piovane, dalla presenza di 
ostacoli al deflusso delle acque della rete idrica minore e di situazioni di 
pericolo per la caduta di alberi; 

• diffusione di messaggi informativi preventivi alla popolazione a mezzo radio e 
TV locali; 

 
Fase di Allarme 
Al manifestarsi di eventi meteorologici di carattere temporalesco, il Servizio di 
Protezione Civile con le sue componenti operative (CE.SI, S.O.C., U.C), attua i 
seguenti provvedimenti: 

• invio di pattuglie della Polizia Municipale / Protezione Civile per 
l’accertamento dell'insorgenza di situazione critiche quali : 

1. rigurgito della rete fognaria per il mancato smaltimento delle acque piovane 
2. presenza di ostacoli al deflusso delle acque 
3. eventuale innesco di frane 
4. ingorghi nei punti critici del territorio urbano 
5. situazioni di pericolo per la caduta di alberi 
6. individuazione aree urbane in fase di inondazione 
7. richiesta all’Ufficio Stampa di diffusione a mezzo radio e TV locali di messaggi 

di invito alla popolazione a restare nelle proprie abitazioni e, se costretta a 
usare le autovetture, a circolare con la massima cautela, e di messaggi 
informativi sui tratti critici della viabilità cittadina. 

 
6.4. Nevicata eccezionale 
Al manifestarsi di precipitazioni nevose eccezionali a bassa quota (sia per 
intensità e/o durata), con il conseguente verificarsi di condizioni di criticità nello 
svolgimento delle normali attività umane, il Servizio di Protezione Civile con le sue 
componenti operative (CE.SI, S.O.C., U.C),si attiva per: 

• il censimento delle situazioni di criticità nel territorio comunale; 

• il coordinamento degli interventi per l'assistenza alle famiglie rimaste isolate; 

• il ripristino dei servizi essenziali; 

• la valutazione dell'opportunità di chiusura delle scuole e informazione alla 
popolazione; 
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• il controllo del traffico veicolare nei punti critici della viabilità; 

• il concorso di personale volontario per situazioni particolarmente critiche nelle 
strutture sanitarie e socio-assistenziali; 

 
Per un maggior dettaglio degli interventi consultare l’allegato A. 
(Piano Ghiaccio e Neve - all. A) 
 
6.5 Fenomeni di inquinamento dell’ambiente 
 
6.5.1 Incidente alle industrie a rischio Stabilimenti soggetti a notifica 
Nel caso venga segnalato un incidente in uno stabilimento, con possibile 
coinvolgimento di aree esterne, la popolazione, a meno che non vengano impartite 
disposizioni diverse, dovrà essere tempestivamente invitata, mediante messaggi 
diffusi dalle pattuglie della Polizia Municipale / Protezione Civile ad adottare le 
misure di autoprotezione. 
Stabilimenti soggetti a obbligo di rapporto di sicurezza 
Nel caso venga segnalato un incidente in uno stabilimento che richieda l’attuazione 
del "Piano di emergenza esterna" (art. 20, del Decreto Legislativo 17 agosto 1999, 
n.334), Il Servizio di Protezione Civile con le sue componenti operative (CE.SI, 
S.O.C., U.C), seguendo le direttive del "Piano di emergenza esterna" redatto dalla 
Prefettura, provvederà a: 
 

• inviare una pattuglia con autovettura dotata di altoparlante per la diffusione di 
messaggi alla popolazione. 

• disporre la ricognizione di tutta la zona interessata al fine di verificare che la 
misura del riparo al chiuso sia stata esattamente applicata; 

• prendere contatti con il Dirigente dei Vigili del Fuoco presso il Centro mobile di 
Coordinamento per il necessario coordinamento delle operazioni; 

• informare l’ufficio Ambiente; 

• coadiuvare la Polizia Municipale al mantenimento dell'ordine pubblico con il 
particolare obiettivo di scongiurare stati di panico od eccessi di allarmismo; alla 
disciplina del traffico anche per facilitare l'afflusso ed il deflusso dei soccorsi. 

 
6.5.2. Rilascio di materiale radioattivo 
Al verificarsi di un incidente che coinvolga un mezzo di trasporto terrestre di 
materiale radioattivo o alla comunicazione di un incidente nell'impiego di 
sostanze radioattive, la segnalazione deve pervenire con immediatezza al Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco e all'A.R.P.A.T, ai quali competono gli interventi in 
linea prioritaria e pertanto: 
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• l'adozione di tutti i provvedimenti di primo tempo necessari alla salvaguardia 
dell'incolumità delle persone; 

• l'invio di tecnici per la rilevazione dei livelli di contaminazione e di esposizione; 

• la localizzazione dell'area a rischio; 

• l'organizzazione del soccorso e del coordinamento delle forze in concorso. 

 
Il servizio Polizia Municipale / Protezione Civile, in concorso alle Forze 
dell'Ordine, è chiamata a: 

• circoscrivere la zona; 

• diffondere le informazioni alla popolazione; 

• vietare l'accesso alla zona contaminata, costituendo posti di blocco e deviando il 
traffico su itinerari alternativi; 

• concorrere allo sgombero dei contaminati nelle strutture sanitarie. 
 
6.5.3. Incidente nei trasporti 
Al verificarsi di un incidente che coinvolga un mezzo di trasporto terrestre di 
sostanze tossico-nocive, la segnalazione da parte del Servizio di Protezione Civile o 
da chiunque ne sia venuto a conoscenza deve pervenire con immediatezza al 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e all'Agenzia Regionale per la 
Protezione Ambientale Toscana, ai quali competono gli interventi in linea 
prioritaria e, pertanto: 
 

• l'adozione di tutti i provvedimenti in primo tempo necessari alla salvaguardia 
dell'incolumità delle persone; 

• l'invio di tecnici per la rilevazione dei livelli di contaminazione e di esposizione; 

• la localizzazione dell'area a rischio; 

• l'organizzazione del soccorso e del coordinamento delle altre forze in concorso. 

 
Il servizio Polizia Municipale / Protezione Civile, in concorso alle Forze 
dell'Ordine, è chiamata a: 

• circoscrivere la zona; 

• vietare l'accesso alla zona contaminata, costituendo posti di blocco e deviando il 
traffico con percorsi alternativi; 

• diramare l'allarme e le informazioni alla popolazione; 

• concorrere all'eventuale evacuazione dell'area. 
 
6.5.4. Incidente alla rete metanifera 
Alla segnalazione di un evento incidentale al metanodotto il Servizio di 
protezione civile con le sue componenti operative (CE.SI, S.O.C., U.C), dovrà 
adottare i seguenti provvedimenti: 
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• inoltrare richiesta di intervento al Comando Provinciale dei VV.F. e 

all'A.R.P.A.T; 
• richiedere l'intervento di pattuglie della Polizia Municipale /Protezione Civile 

per la delimitazione dell'area interessata, per l'istituzione dei divieti di accesso 
all'area, deviazione del traffico; 

• informare il Sindaco/l'Assessore delegato, la Prefettura, la Provincia, la 
Regione dell'evento e dei provvedimenti attuati; 

• attivare gli interventi tecnici operativi,le strutture operative locali, il volontariato 
per l’assistenza alla popolazione e la sanita', qualora, sentito il parere dei 
responsabili dei VV.FF. e dell'A.R.P.A.T, si manifestasse l'esigenza 
dell'evacuazione dell'area. 

 
6.6 Evento sismico 
L'evento sismico, rientrando tra gli eventi imprevedibili, esalta soprattutto, l'attività 
di soccorso, mentre non consente di individuare alcuna misura di prevenzione se 
non di carattere strutturale e informativo. 
Nella consapevolezza, infatti, che la collaborazione della popolazione costituisca uno 
dei fattori che concorre alla risoluzione dell'emergenza, si ravvisa l'opportunità di 
educare la cittadinanza attraverso una capillare campagna di informazione, alle 
misure di autoprotezione da adottare in previsione di un sisma ed ai comportamenti 
da tenere al verificarsi di tale evento e immediatamente dopo. 
Il Responsabile della Protezione Civile o suo sostituto, immediatamente dopo 
l'evento: 

• si porta presso il Ce.Si. se raggiungibile; 

• comunica al Sindaco/all'Assessore delegato la sua disponibilità; 

• richiede la convocazione e l'attivazione dell'Unità di crisi; 

• avvia le ricognizioni dell'area colpita; 

• definisce le situazioni più critiche e richiede l'intervento dei Vigili del Fuoco e dei 
volontari; 

• organizza il censimento ed il ricovero dei nuclei familiari evacuati; 

• comunica al Sindaco/all'Assessore delegato, al Presidente della Provincia, al 
Prefetto e al Presidente della Regione la situazione in atto (danni subiti, persone 
evacuate, esigenze). 
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Esempio di procedura per evento sismico: 

 
1° LIVELLO - SITUAZIONE DI EMERGENZA “MEDIOCRE” 

SCENARI 

I terremoti dal 3° al 5° grado della Scala MCS sono avvertiti in diverso modo 

dalla popolazione e possono provocare casi di panico, in determinate persone, in 

determinate aree del territorio, e in determinate circostanze. 

 Per questi tre tipi di terremoto denominati progressivamente, nella scala 

Mercalli-Cancani-Sierberg, “Leggero” (3°), “Mediocre” (4°), “Forte” (5°) si ipotizza: 

♦ normale funzionamento dei servizi di emergenza (ospedale, forze dell’ordine, 

strutture comunali); 

♦ temporaneo congestionamento delle reti di traffico e telefoniche che, comunque, 

potranno tornare a funzionare normalmente nel giro di 20 - 60 minuti circa, non 

essendosi verificate interruzioni nelle reti; 

♦ panico circoscritto a qualche caso isolato; 

♦ ridotto numero di feriti, determinato per lo più da infarti, cadute di oggetti, 

incidenti provocati dalla fuga dalle abitazioni; 

♦ sporadico numero di morti determinato dalle cause elencate nel precedente punto; 

♦ lesioni limitate ed interessanti costruzioni già lesionate e prima del sisma; 

♦ sporadici crolli nelle suddette strutture; 

♦ popolazione preoccupata delle sorte dei familiari e desiderosa di sapere se si sono 

verificati crolli, se vi sono stati feriti o morti. 

  

Una volta tranquillizzata, la popolazione potrebbe ritornare nelle proprie 

abitazioni, senza molti problemi, nel giro di qualche ora al massimo.  
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STRATEGIA DEGLI INTERVENTI 

 Bisogna tendere ad un rapido ritorno alla normalità per permettere alle 

strutture istituzionali di emergenza (vigili del fuoco, ospedale, polizia, carabinieri) di 

intervenire e operare con la massima celerità. 

 La popolazione non è soggetto attivo nei soccorsi e deve limitarsi a non 

intralciare le operazioni. 

 I soccorsi esterni possono non intervenire o intervenire tardi, o perché non si 

ritiene opportuno mobilitare le colonne di soccorso o perché i soccorsi sono stati 

convogliati in aree dove il terremoto ha colpito con maggior gravità. 

 

INTERVENTI DEGLI ADDETTI ALLA PROTEZIONE CIVILE 

 Immediatamente dopo la percezione del sisma gli addetti alla protezione civile 

(dipendenti comunali e volontari) provvederanno a concentrarsi presso la sede 

Municipale ove trovasi riunito il Comitato Comunale di Protezione Civile ed a 

seconda delle necessità attiveranno i vari settori di intervento come segue 

 

Settore logistico 

Il responsabile del settore logistico, formerà delle squadre di intervento secondo 

quanto previsto dal piano, per: 

♦ presidiare gli incroci stradali regolando il traffico in modo da evitare 

congestionamenti ed intasamenti(naturalmente se si configura la necessità). Gli 

addetti provvederanno inoltre a consigliare/ordinare gli automobilisti di 

parcheggiare il veicolo per evitare un  ulteriore congestionamento del traffico. È 

fondamentale che i mezzi di soccorso abbiano la possibilità di circolare 

velocemente. Questo compito sarà eseguito in gruppi di almeno tre persone per 

incrocio. 

♦ coadiuvare le forze dell’ordine nel mantenimento dell’ordine pubblico e nella 

sorveglianza antisciacallaggio. In particolare si dovrà controllare se persone 



 
COMUNE DI SAN GIMIGNANO 

 
5 3 0 3 7  S A N G IM I G NA N O  (S I )  –  P i a z z a  Du o mo  1  –  T e l :  0 5 7 7 9 9 01   

 Co d i c e  f i s c a l e  e  p a r t i t a  I V A  0 0 1 0 2 5 00 5 2 7  
w ww. c o mu n e . s a n g im ig n a n o .s i . i t    

79 
 

sospette si introducono nelle abitazioni abbandonate segnalando immediatamente 

l’evento alle Forze dell’Ordine. Altro compito è quello di prendere in consegna beni 

o denari ritrovati all’interno di abitazioni distrutte dal terremoto o di automobili 

abbandonate. I beni saranno inventariati e consegnati al più vicino posto di 

Polizia, Carabinieri o al Centro Comunale di Protezione Civile. 

♦ rintracciare materiale utile per svolgere lavoro di scavo, spegnimento incendi, 

medicazioni. Gli incaricati a questa incombenza dovranno recarsi 

immediatamente, dopo aver avuto indicazione delle cose necessarie, presso negozi 

o privati e, esibendo il buono d’ordine rilasciato dal Centro Comunale di 

Protezione Civile, provvederà a prendere e trasportare sul posto il materiale 

(coperte, scale, medicinali, secchi, estintori, etc.) 

♦ effettuare le requisizioni  richieste dall’Ufficio Comunale di Protezione Civile. 

♦ installare presidi in tutti i punti stabiliti dall’Ufficio Comunale di Protezione 

Civile 

  

Settore tecnico 

 Il responsabile del settore tecnico, formerà le squadre di intervento per, 

qualora si configurasse la necessità: 

♦ recuperare persone rimaste sepolte da macerie o infortunatesi in altri incidenti. 

♦ spegnere incendi. 

♦ liberare le strade da automobili abbandonate e facendo allontanare le persone 

che eventualmente bloccano il traffico automobilistico; 

♦ rimuovere le macerie che costituiscono un pericolo per la collettività o 

ostruiscono importanti assi stradali; 

♦ coadiuvare i Tecnici abilitati ad effettuare perizie di staticità dei fabbricati 

lesionati. 
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 Potranno essere impiegati nelle operazioni premesse anche cittadini presenti 

in zona che offrono al loro collaborazione. 

 

Settore sanitario 

 Il responsabile del settore sanitario formerà le squadre di intervento per, 

qualora si configurasse la necessità: 

♦ soccorrere le persone infortunate per crolli, per incidenti, per infarti sia sul 

posto e sia nelle aree di raccolta della popolazione. 

 Gli infortunati che possono essere trasportati e che devono ricevere 

assolutamente ed immediatamente cure urgenti in ambulatorio o in ospedale 

dovranno essere trasportati con le automobili, autoambulanze o barelle (anche 

improvvisate). 

 

Settore sociale 

 Il responsabile del settore sociale formerà le squadre di intervento per, qualora 

si configurasse la necessità: 

♦ inoltrare le ordinanze di requisizione e precettazione predisposte dall’Ufficio 

Comunale di Protezione Civile e firmate dal Sindaco; 

♦ informare la popolazione sulle cose da farsi tramite la distribuzione di volantini, 

oppure tramite megafono; 

♦ accompagnare nelle aree di raccolta della popolazione le persone in preda a 

shock, bambini dispersi, handicappati etc.; 

♦ rintracciare i familiari delle persone che lo richiedono, recandosi in altre aree di 

raccolta, perlustrando le vie di appartenenza, trasmettendo il nominativo al centro 

operativo che provvederà, appena possibile, a diramare un appello nelle forme 

possibili; 
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♦ strutturare gli uffici del centro operativo di protezione civile in modo che 

possano fronteggiare i nuovi compiti amministrativi che pone il sisma secondo 

le direttive stabilite dal Comitato di protezione Civile 

♦  

♦ QUADRO RIASSUNTIVO DEGLI INTERVENTI 

Settore  Interventi per Servizi da instaurare 

 a TRAFFICO Regolamentare il traffico 

LOGISTICO b ORDINE PUBBLICO Coadiuvare le forze dell’ordine 

antisciacallaggio 

 c RECUPERO 

STRUMENTI 

Recupero strumenti e materiale 

inoltro ordinanze 

 d RECUPERO PERSONE Recupero persone - inoltro ordinanze 

TECNICO e INCENDI Spegnimento incendi - inoltro 

ordinanze 

 f STRADE BLOCCATE Rimuovere ostacoli - utilizzo carro-

grù  

 g RIMOZIONE MACERIE Rimozione macerie - inoltro ordinanze 

SANITÀ h TRASPORTARE 

FERITI 

Barellaggio e primi interventi 

SOCIALE i INFORMARE Volantinaggio - megafonaggio - radio 

 l RIUNIRE LE 

FAMIGLIE 

Volantinaggio - megafonaggio - radio 
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2° LIVELLO - SITUAZIONE DI EMERGENZA “ROVINOSA” 

 

SCENARI 

 Il secondo livello comprende tre tipi di terremoto che sono avvertiti 

immediatamente da tutta la popolazione e possono provocare momenti di panico 

generalizzato. 

 Per questi tre tipi di terremoti denominati nella scala MCS, “Molto Forte” (6°); 

“Fortissimo” (7°); “Rovinoso”(8°) si ipotizza: 

♦ difficile funzionamento dei servizi di emergenza determinato dall’abbandono del 

personale preoccupato dalla sorte dei propri familiari. Nel caso che i servizi di 

emergenza siano alloggiati in strutture costruite non in cemento armato o vetuste, 

è ipotizzabile l’abbandono della quasi totalità del personale destinato 

all’emergenza; 

♦ congestionamento delle reti telefoniche e di traffico che determinerà la paralisi del 

servizio per 3 - 4 ore. Sono ipotizzabili sporadiche interruzioni nelle suddette reti 

determinate dal crollo di edifici; 

♦ funzionamento quasi normale delle reti idriche, elettriche e del gas. Sono 

ipotizzabili comunque sporadiche rotture delle reti; 

♦ elevato numero di feriti determinati da infarti, caduta di oggetti, incidenti 

provocati dalla fuga, da crolli di edifici o da parti di essi; 

♦ significativo numero di morti determinato dalle cause sopra descritte; 

♦ lesioni, crollo negli edifici; 

♦ incendi determinati dalla rottura delle tubazioni del gas, da cortocircuito, da 

fornelli incustoditi, da stufe rovesciate; 

♦ popolazione in preda alla disperazione. 

 Si cercano affannosamente i familiari, avendo saputo di crolli, di morti, di 

feriti. Moltissimi i casi di shock nervoso. La psicosi delle “scossa di assestamento” 
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spinge moltissime persone ad accamparsi in automobili o in attendamenti di 

fortuna, nonostante moltissime di queste persone risiedono in edifici che non hanno 

subito lesioni significative. 

 

STRATEGIA DEGLI INTERVENTI 

 È necessario integrare al più presto i principali servizi di emergenza (Ospedale, 

Forze dell’Ordine, Volontariato) che risultano del tutto insufficienti a coprire 

l’emergenza. 

 È necessario che la popolazione coadiuvi subito i volontari e gli addetti alla 

protezione civile per affrontare concretamente l’emergenza. 

 I soccorsi esterni arriveranno certamente. 

 È necessario comunque evitare che siano demandati i primi interventi ai 

soccorsi esterni sia perché possono arrivare in ritardo sia perché possono essere 

insufficienti a dover affrontare tutta l’emergenza.  

 Bisogna l’installarsi di persone in insediamenti precari ( tendopoli, 

accampamenti di macchine). 

 

INTERVENTI DEGLI ADDETTI ALLA PROTEZIONE CIVILE 

 

 Immediatamente dopo la percezione del sisma gli addetti alla protezione civile 

(dipendenti comunali e volontari), avendo dedotto da una sommaria analisi della 

situazione il verificarsi della gravità del terremoto, provvederanno a concentrarsi 

presso la sede Municipale ove trovasi riunito il comitato Comunale di Protezione 

Civile ed a seconda delle istruzioni impartite attiveranno i vari settori di intervento 

come segue: 

 

Settore logistico 
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Il responsabile del settore logistico, se si configura la necessità  e secondo le 

istruzioni ricevute, formerà le squadre di intervento per: 

♦ dirottare il traffico secondo le istruzioni impartite dal Comitato Comunale di 

Protezione Civile, sì da lasciare liberi i principali assi stradali da e per il più vicino 

posto di pronto soccorso (Ospedale) o struttura di emergenza installata. È 

consigliabile che le squadre siano composte da un gruppo di ¾ persone; 

♦ coadiuvare le forze dell’ordine; 

♦ effettuare servizio antisciacallaggio; 

♦ guidare autoveicoli di soccorso, qualora si verificasse l’esigenza da parte del 

Sindaco di requisire autobotti, macchine per il movimento di terra, autogrù presso 

ditte private e non fossero immediatamente reperibili gli autisti dei suddetti mezzi;  

♦ rintracciare materiale utile; 

♦ instradare i soccorsi, compresi quelli esterni: si dovranno indirizzare le colonne 

mobili dei mezzi di soccorso nelle aree disastrate. Per l’espletamento di questo 

compito i preposti devono recarsi in prossimità di incroci ove, presumibilmente 

transiteranno le colonne di soccorso e guidare queste nei luoghi del disastro. È 

consigliabile, inoltre, tracciare sui muri costeggianti la strada (con una 

bomboletta di vernice spray di colore evidente) le indicazioni per le colonne di 

soccorso con frecce di direzione; 

♦ effettuare le requisizioni  richieste dall’Ufficio Comunale di Protezione Civile. 

 

Settore tecnico 

 Il responsabile del settore tecnico, se si configura la necessità  e secondo le 

istruzioni ricevute, formerà le squadre di intervento per: 

♦ recuperare le persone rimaste sepolte da macerie o infortunatesi in altri 

incidenti. 
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♦ liberare le strade da automobili abbandonate e facendo allontanare le persone 

che eventualmente bloccano il traffico; 

♦ rimuovere le macerie che costituiscono immediato pericolo per la collettività o 

che bloccano importanti assi stradali, provvedendo nel frattempo a recintare le 

zone di maggior pericolo; 

♦ spegnere incendi; 

♦ puntellare muri pericolanti; 

♦ coadiuvare i Tecnici abilitati ad effettuare perizie di staticità dei fabbricati 

lesionati. 

 Nelle operazioni premesse potranno essere impiegati anche cittadini presenti 

in zona che offrono al loro collaborazione o che all’occorrenza vanno precettati. 

 

Settore sanitario 

 Il responsabile del settore sanitario, secondo le necessità e le istruzioni 

ricevute, formerà le squadre di intervento per: 

♦ soccorrere le persone infortunate per crolli, per infarti o per altri incidenti, sia 

nelle aree di soccorso, all’interno delle aree per la raccolta della popolazione, e sia 

sul posto dell’incidente; 

♦ trasportare i feriti in Ospedale, sempre che l’Ospedale permetta il ricevimento; 

♦ curare i feriti - nel caso che l’Ospedale non permetta l’accoglimento - 

approntando per essi cure nelle aree di soccorso, in attesa di soccorsi esterni; 

♦ allestire aree di soccorso, facendo ricorso agli addetti del settore logistico, per la 

ricerca ed il trasporto del materiale necessario; 

♦ potenziare le strutture sanitarie - inviando personale medico ed infermieristico 

presso l’Ospedale a disposizione dei sanitari li operanti 
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Settore sociale 

 Il responsabile del settore sociale, secondo le necessità e le istruzioni ricevute, 

formerà le squadre di intervento per: 

♦ informare la popolazione sulle cose da farsi tramite la distribuzione di volantini, 

oppure tramite megafonaggio; 

♦ riunire le famiglie, conducendo nelle aree di raccolta per la popolazione tutte le 

persone in preda a shock, i bambini, gli handicappati etc.. Le squadre di soccorso 

sociale provvederanno, all’interno delle aree di raccolta, a mettersi a disposizione 

della popolazione accettando le richieste su familiari dispersi e trasmettendo i 

nominativi al Centro operativo che trasmetterà, appena possibile, a diramare un 

appello nelle forme possibili; 

♦ organizzare la popolazione, provvedendo, tramite megafonaggio, a rendere la 

popolazione soggetto attivo della prima emergenza. All’uopo bisogna insistere per: 

- chiedere alle persone che hanno una qualche funzione nei servizi pubblici o in 

settori di emergenza  (personale medico e paramedico, addetti al traffico, addetti 

ai trasporti) di mettersi a disposizione  per affrontare l’emergenza; 

- organizzare tutte le persone attive e robuste per impegnarle in operazioni di 

recupero persone,  spalamento macerie, spegnimento incendi etc.; 

- invitare le persone a recarsi nelle proprie abitazioni, o nei propri negozi, per 

recuperare materiale  utile (latte per neonati, medicine, pile o acqua) e trasportarlo 

nell’area di raccolta; 

- richiesta di sangue;  

♦ strutturare gli uffici del centro operativo di protezione civile in modo da 

fronteggiare i nuovi compiti che pone il sisma in base alle direttive stabilite dal 

Comitato di protezione Civile. Garantire altresì il collegamento tra i vari uffici o 

responsabili dei vari settori anche tramite staffette. 
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QUADRO RIASSUNTIVO DEGLI INTERVENTI 

Settore  Interventi per Servizi da instaurare 
 a TRAFFICO Dirottare il traffico 

 b ORDINE PUBBLICO Coadiuvare le forze dell’ordine 

antisciacallaggio 

LOGISTICO c RECUPERO STRUMENTI Recupero strumenti e materiale, inoltro 

ordinanze 

 d TRASPORTI Guidare veicoli - inoltro ordinanze 

 e SOCCORSI ESTERNI Inoltrare i soccorsi 

 f RECUPERO PERSONE Recupero persone - inoltro ordinanze 

 g INCENDI Spegnimento incendi - inoltro ordinanze 

TECNICO h STRADE BLOCCATE Rimuovere ostacoli - utilizzo carro-grù  

 i RIMOZIONE MACERIE Rimozione macerie - inoltro ordinanze 

 l TRASPORTARE FERITI Barellaggio - invio Ospedale 

 m CURARE I FERITI Approntare le prime cure 

SANITARIO n ALLESTIRE AREE DI 

PRONTOSOCCORSO 

Allestire le aree 

 o POTENZIARE STRUTTURE 

SANITARIE 

Potenziare i servizi 

 p INFORMARE Volantinaggio - megafonaggio 

 q RIUNIRE LE FAMIGLIE Volantinaggio - megafonaggio 

SOCIALE r ORGANIZZARE LA 

POPOLAZIONE 

Megafonaggio 
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3° LIVELLO - SITUAZIONE DI EMERGENZA “DISASTROSA-CATASTROFICA” 
 

SCENARI 

 Terremoti dal 9° grado in su provocano in tutta la popolazione il panico e, 

immediatamente dopo, possono provocare, in moltissime persone, uno stato di 

shock, quasi di inebetimento, temporaneo, che impedisce loro di fare alcunché. 

 Per questi tipi di terremoti denominati, nella scala MCS (Mercalli, Cancani, 

Sieberg) “Disastroso” (9°), “Disastrosissimo” (10°), “Catastrofico” (11°), “Grandemente 

catastrofico” (12°), si ipotizza: 

♦ paralisi dei servizi di emergenza determinati dall’abbandono del personale ivi 

impiegato e dal crollo degli edifici nei quali i servizi sono localizzati; 

♦ interruzione delle reti telefoniche e del traffico che dura fino a che non vengono 

ripristinate; 

♦ rottura delle reti idriche, elettriche, fognature e del gas; 

♦ elevatissimo numero di feriti determinato da infarti, da crolli di edifici, da ustioni 

provocate da incendi; 

♦ elevato numero di morti determinato dalle cause sopra descritte; 

♦ incendi provocati da rotture delle tubazioni del gas, da corto circuiti, da fornelli 

incustoditi, da stufe rovesciate, da crolli; 

♦ popolazione in preda alla disperazione. Si cercano affannosamente i familiari 

avendo saputo di morti e feriti.  

 La popolazione è, comunque, per un certo numero di ore o di giorni, è 

completamente inattiva a causa dello shock nervoso e non è in grado di fare 

alcunché. 
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STRATEGIA DEGLI INTERVENTI 

I servizi di emergenza locali sono quasi del tutto paralizzati. 

Bisogna improvvisare e sostituire questi servizi cercando di utilizzare personale e 

mezzi scampati ai crolli. 

Le vittime del terremoto sono talmente tante che è impensabile sperare di 

soccorrerle utilizzando le sole forze all’interno del Comune. 

Bisogna immediatamente organizzarsi per ricevere gli aiuti esterni. 

I danni delle strutture sono talmente numerosi e gravi da consigliare alle autorità di 

predisporre alloggiamenti precari dove insediare provvisoriamente la popolazione. 

È opportuno comunque che la popolazione che non può dare alcun aiuto 

all’emergenza sia allontanata immediatamente dall’area per non gravare sulle 

strutture locali. 

 

INTERVENTI DEGLI ADDETTI ALLA PROTEZIONE CIVILE 

 Immediatamente dopo la percezione del sisma gli addetti alla protezione civile 

superstiti (dipendenti comunali e volontari), avendo dedotto da una sommaria 

analisi della situazione il verificarsi della gravità del terremoto, provvederanno a 

concentrarsi presso la sede Municipale ove nei locali scampati al crollo od all’aperto 

trovasi riunito il comitato Comunale di Protezione Civile ed a seconda delle istruzioni 

impartite attiveranno i vari settori di intervento, come segue, nell’attesa degli 

interventi esterni: 

 

Settore logistico 

Il responsabile del settore logistico, se si configura la necessità  e secondo le 

istruzioni ricevute, formerà le squadre di intervento per: 

♦ dirottare o addirittura impedire il traffico -  secondo le istruzioni impartite dal 

Comitato Comunale di Protezione Civile, così da lasciare liberi i principali assi 

stradali in modo da consentire il rapido trasporto di infortunati e l’arrivo di 
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colonne di soccorso. È consigliabile che le squadre siano costituite dai più 

numerosi volontari possibili. Non è da escludere, qualora la situazione lo 

richiedesse, la creazione di veri e propri sbarramenti costituiti da macchine 

abbandonate o da altri materiali; 

♦ coadiuvare le forze dell’ordine; 

♦ rintracciare materiale utile; 

♦ guidare autoveicoli di soccorso, qualora si verificasse l’esigenza da parte del 

Sindaco di requisire autobotti, macchine per il movimento di terra, autogrù presso 

ditte private e non fossero immediatamente reperibili gli autisti dei suddetti mezzi. 

Lo stesso dicasi per autobus, camions, etc. atti a trasportare la popolazione fuori 

dall’area del disastro;  

♦ effettuare servizio antisciacallaggio; 

♦ instradare i soccorsi, compresi quelli esterni: si dovranno indirizzare le colonne 

mobili dei mezzi di soccorso nelle aree disastrate. Per l’espletamento di questo 

compito i preposti devono recarsi in prossimità di incroci ove, presumibilmente 

transiteranno le colonne di soccorso e guidare queste nei luoghi del disastro. È 

consigliabile, inoltre, tracciare sui muri costeggianti la strada (con una 

bomboletta di vernice spray di colore evidente) le indicazioni per le colonne di 

soccorso con frecce di direzione. Dovranno altresì i preposti approntare, 

allestendole e illuminandole, arre per l’atterraggio di elicotteri e per altri mezzi, 

seguendo le procedure e direttive impartite dal Comitato Comunale di Protezione 

Civile. 

 

Settore tecnico 

 Il responsabile del settore tecnico, se si configura la necessità  e secondo le 

istruzioni ricevute, formerà le squadre di intervento per: 

♦ recuperare persone rimaste sepolte da macerie o infortunate in altri incidenti. 
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♦ spegnere incendi; 

♦ liberare le strade da automobili abbandonate e facendo allontanare le persone 

che, eventualmente sostandovi, bloccano il traffico automobilistico; 

♦ rimuovere le macerie che costituiscono un pericolo per la collettività o 

ostruiscono importanti assi stradali; 

♦ puntellare muri pericolanti; 

♦ approntare le aree, per gli insediamenti provvisori; montare le tende 

eventualmente disponibili; costruire capannoni di fortuna ove rifugiare le persone; 

fornire le aree di rudimentali sistemi di illuminazione ed idrici. 

♦  Nelle operazioni premesse potranno essere impiegati anche cittadini presenti 

in zona che offrono al loro collaborazione o che all’occorrenza vanno precettati. 

Settore sanitario 

 Il responsabile del settore sanitario, secondo le necessità e le istruzioni 

ricevute, formerà le squadre di intervento da concentrare nei punti prefissati per: 

♦ soccorrere le persone infortunate per crolli, per infarti o per altri incidenti, sia 

nelle aree di soccorso, all’interno delle aree per la raccolta della popolazione, e sia 

sul posto dell’incidente; 

♦ trasportare i feriti in Ospedale, sempre che l’Ospedale permetta il ricevimento; 

♦ curare i feriti - nel caso che l’Ospedale non permetta l’accoglimento - 

approntando per essi oltre che i primi soccorsi, le necessarie misure per 

permettere l’attesa del ricovero in ospedali da campo o in strutture ospedaliere 

esterne; 

♦ allestire aree di pronto soccorso, facendo ricorso ai cittadini ed ai volontari del 

settore logistico, per la ricerca del materiale adatto e per l’approntamento 

dell’area; 

♦ istituire presidi sanitari all’interno degli insediamenti provvisori per tutelare la 

salute degli accampati ed evitare il propagarsi di malattie infettive. 



 
COMUNE DI SAN GIMIGNANO 

 
5 3 0 3 7  S A N G IM I G NA N O  (S I )  –  P i a z z a  Du o mo  1  –  T e l :  0 5 7 7 9 9 01   

 Co d i c e  f i s c a l e  e  p a r t i t a  I V A  0 0 1 0 2 5 00 5 2 7  
w ww. c o mu n e . s a n g im ig n a n o .s i . i t    

92 
 

Settore sociale 

 Il responsabile del settore sociale, secondo le necessità e le istruzioni ricevute, 

formerà le squadre di intervento da concentrare nei punti prefissati, per: 

♦ informare la popolazione sulle cose da farsi tramite la distribuzione di volantini, 

oppure tramite megafonaggio; 

♦ riunire le famiglie; 

♦ organizzare la popolazione; 

♦ approntare le aree, per gli insediamenti provvisori; montare le tende, costruire 

capannoni di fortuna, provvedere alla protezione di bambini abbandonati, vecchi, 

persone in preda a shock, etc.; 

♦ organizzare le aree stesse responsabilizzando qualcuno a compiti che regolino 

ad esempio il funzionamento delle strutture collettive, etc.; 

♦ organizzare e regolare l’esodo della popolazione, aiutando la popolazione al 

trasporto dei beni, provvedendo alla protezione dei vecchi, bambini abbandonati, 

persone in preda a shock, handicappati, etc. mettendosi a disposizione degli 

esodati.   
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QUADRO RIASSUNTIVO DEGLI INTERVENTI 

Settore  Interventi per Servizi da instaurare 

 a TRAFFICO Dirottare il traffico 

 b ORDINE PUBBLICO Coadiuvare le forze dell’ordine 

,antisciacallaggio 

LOGISTICO c RECUPERO 

STRUMENTI 

Recupero strumenti e materiali, 

inoltro ordinanze 

 d TRASPORTI Guidare veicoli - inoltro ordinanze 

 e SOCCORSI ESTERNI Inoltrare i soccorsi - allestire aree di 

sbarco 

 f RECUPERO PERSONE Recupero persone - inoltro ordinanze 

 g INCENDI Spegnimento incendi - inoltro 

ordinanze 

 

TECNICO 

h STRADE BLOCCATE Rimuovere ostacoli - utilizzo carro-

grù e altri mezzi  

 i RIMOZIONE MACERIE Rimozione macerie - inoltro ordinanze 

 l AREE PER LA 

POPOLAZIONE 

Allestire e organizzare le aree - inoltro 

ordinanze 

 m TRASPORTARE 

FERITI 

Barellaggio - invio Ospedale 

 n CURARE I FERITI Curare e approntare le prime cure 
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SANITÀRIO 

o ALLESTIRE AREE DI 

PRONTO SOCCORSO 

Allestire le aree di pronto soccorso 

 p POTENZIARE 

STRUTTURE 

SANITARIE 

Potenziare i servizi sanitari 

 q AREE PER LA 

POPOLAZIONE 

Presidi sanitari 

 r INFORMARE Volantinaggio - megafonaggio 

 s RIUNIRE LE 

FAMIGLIE 

Volantinaggio - megafonaggio - radio 

SOCIALE t AREE PER LA 

POPOLAZIONE 

Proteggere gli inabili 

 u ORGANIZZARE LA 

POPOLAZIONE 

Volantinaggio - megafonaggio 

 v ESODO DELLA 

POPOLAZIONE 

Proteggere gli inabili - inoltro 

ordinanze 
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6.7. Interruzione rifornimento idrico 
Allorquando il fenomeno assume dimensione, estensione ed effetti tali da non poter 
essere fronteggiato con le predisposizioni per gli interventi ordinari che competono 
agli enti e aziende che gestiscono tale servizio, il Servizio di Protezione Civile con 
le sue componenti operative (CE.SI, S.O.C., U.C), in collaborazione con il gestore 
della rete idrica integrata, dovrà: 
 

• localizzare punti ed aree di vulnerabilità ( strutture socio-assistenziali; 
scuole dell'infanzia; uffici pubblici; aree mercatali; ecc.); 

• avviare controlli della potabilità dell'acqua; 

• reperire le risorse necessarie per l'alimentazione idrica della popolazione; 

• comunicare alla popolazione i provvedimenti cautelativi da adottare nell'utilizzo 
dell'acqua. 

 
6.8. Black-out elettrico 
Al verificarsi di tale evento, se effetto indotto da altri eventi calamitosi, gli interventi 
di emergenza rientrano in un più ampio quadro di attività di soccorso. 
E' richiesto l'intervento del Servizio di protezione civile allorquando il fenomeno non 
connesso con altri eventi calamitosi, assume dimensioni, estensione ed effetti tali da 
non poter essere fronteggiato con le predisposizioni per gli interventi ordinari che 
competono agli Enti e Aziende che gestiscono tale servizio. 
In tal caso il Servizio di Protezione Civile con le sue componenti operative (CE.SI, 
S.O.C., U.C),dovrà: 
 
• localizzare punti e aree di vulnerabilità ( strutture socio-assistenziali; scuole 

dell'infanzia; uffici pubblici; aree mercatali; pazienti in terapia con impiego ad alti 
flussi di ossigeno che necessita di apparecchiature elettromedicali; pazienti in 
terapia domiciliare; ecc.); 

• reperire le risorse necessarie per l'alimentazione elettrica della aree di particolare 
vulnerabilità; 

• controllare il traffico veicolare sulle strade dotate di impianto semaforico; 

 
6.9. Emergenze legate alla vita sociale dell’uomo 
Per tale tipologia di eventi occorre che siano predisposti i piani di emergenza interna, 
da parte dei responsabili della sicurezza, per ogni struttura e spazio in cui si può 
verificare l'assembramento di persone in determinate fasce orarie (scuole, uffici 
pubblici, mercati, supermercati, locali di spettacolo, stadi, discoteche ecc.) o per 
periodi più o meno lunghi (strutture alberghiere, strutture socio-assistenziali, ecc.). 
L'intervento della protezione civile, successivamente ed una eventuale 
programmazione e pianificazione dell’evento, si traduce nell'invio di personale della 
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Polizia Municipale / Protezione Civile per il controllo dell'area e per un'attività di 
supporto nel caso si adottino provvedimenti di gestione ed evacuazione. 
 
6.10. Emergenze sanitarie 
Situazioni di emergenza sanitaria determinate da: 

• insorgere di epidemie; 

• inquinamento di acqua, cibo, aria, ecc.; 

• eventi catastrofici con gran numero di vittime, che coinvolgono sia gli essere 
umani che gli animali e richiedono interventi di competenza delle Autorità 
Sanitarie che li esplicano attraverso la normativa in vigore relativa alla 
profilassi di malattie infettive. 

 
6.11. Incidenti urbani di vaste proporzioni – Crolli di edifici 
Per tali eventi, tipologia e procedure d'intervento ed esigenze di soccorso vengono 
definite e coordinate dagli organi tecnici competenti (Vigili del Fuoco; Centrale 
Operativa Sanitaria 118).  

Il Servizio di Protezione Civile con le sue componenti operative (CE.SI, S.O.C., 
U.C),viene impegnato per: 

• allertare CE.SI provincia e le squadre di volontari 

• disporre provvedimenti in materia di viabilità,  se necessari 

• organizzare squadre per la rimozione delle macerie 

• monitorare la zona h 24  per evitare episodi di sciacallaggio 

• controllo e delimitazione dell'area a rischio; 

• assistenza a nuclei familiari evacuati; 

• organizzazione della ricezione e assistenza ai parenti di eventuali vittime; 
 
6.12. Incidente stradale, aereo 
Tali eventi, pur rientrando nella casistica delle ipotesi di rischio quando per 
dimensioni, estensione ed effetti richiedono l'intervento in massa dei mezzi di 
soccorso: 

• se indotti da eventi di maggior gravità (ad es.: terremoto), trovano 
collocazione tra le situazioni di vulnerabilità ipotizzate per scenari di rischio 
già esaminati; 

• se non connessi ad altri eventi, richiedono competenze specifiche per la 
gestione degli interventi di soccorso (VV.FF.; Centrale Operativa Sanitaria 118). 

Il Servizio di Protezione Civile con le sue componenti operative (CE.SI, S.O.C., 
U.C),viene attivato per: 

• dare assistenza logistica; 
• organizzare la ricezione e l'assistenza ai parenti di eventuali vittime. 
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In caso di evento riguardante la Protezione Civile La Polizia Municipale, dopo aver 
attivato organi preposti dell’Ente e i volontari della Protezione Civile,  avverte: 

• CE SI Provincia 
• Prefettura 
• CISS 
• Servizio comunale di mobilità 
• 112 
• 113 
• Tiemme Autotrasporti 
• 118 (In caso di necessità) 

  
Qualora sia necessario comunicare con la  popolazione, questo  avviene tramite: 

• Emittenti radiofoniche locali ( radio rosa, antenna 5, canale 3 rai tre..) 
• Sito internet del Comune 
• Portali internet di informazione a carattere locale (valdelsanet, siena free, 

gonews) 
• Pannelli di messaggistica variabile, se presenti 
• Invio di sms, qualora questo servizio sia attivato 
• Comunicazioni con altoparlante nelle zone interessate 

 
 
6.13. Eventi non prevedibili 
In caso di eventi non prevedibili si utilizza il modello di intervento per gli eventi 
improvvisi, come disciplinato al punto 6.2.2 del presente piano. 
 
6.14. Benefici per il volontariato 
Il personale mobilitato per la risoluzione dell’evento sarà di norma dipendente 
dell’ente stesso, ovvero reperito tra i volontari delle associazioni di protezione civile 
locali;. in questo caso si farà riferimento alla Legge Regionale n.67/2003, che ha 
dedicato al volontariato di protezione civile una specifica Sezione (Capo II - Sezione II 
"Il Volontariato"), in cui si individuano le attività alle quali le organizzazioni di 
volontariato sono chiamate a concorrere e si disciplina l'applicazione dei benefici 
connessi all'impiego delle organizzazioni di volontariato, previsti con Regolamento 
approvato con Decreto del presidente della Repubblica (DPR n.194/2001) in 
attuazione dell'art.18 della Legge n.225/92, che consente alle associazioni di 
volontariato di protezione civile di poter richiedere la concessione di una serie di 
benefici in caso di un loro impiego durante attività connesse ad esigenze di 
protezione civile. 
Nelle more della predisposizione della disciplina organica del volontariato in 
attuazione della Legge regionale n.67/03, la Giunta regionale ha approvato (delibera 
GR n.1163 del 10.11.2003) le procedure per il rimborso degli oneri connessi con 
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l'impiego delle organizzazioni di volontariato in attività di soccorso ed assistenza in 
vista o in occasione di eventi calamitosi ai sensi degli artt.9 e 10 del DPR 
n.194/2001 e la relativa modulistica (decreto n.8142 del 29.12.2003)." 
 

 VII. L'INFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE 
 
7. L'INFORMAZIONE DELLA POPOLAZIONE 
La collaborazione della popolazione è uno dei fattori che concorre alla risoluzione 
dell'emergenza. 
Pertanto, la popolazione deve essere adeguatamente informata sui rischi cui è 
esposta, sulle procedure e modalità di allertamento, sui comportamenti da adottare 
per ogni singolo rischio, sulla organizzazione dei soccorsi. 
 
Nella progettazione dell'informazione occorre definire i tempi 
dell'informazione,l'emittente, gli utenti, i contenuti, modalità e mezzi di 
comunicazione. 
 
La legge 3 agosto 1999, n. 265, trasferisce al Sindaco “le competenze del Prefetto in 
materia di informazione della popolazione su situazioni di pericolo per calamità 
naturali, di cui all'art. 36 del regolamento di esecuzione della legge 8 dicembre 1970, 
n. 996, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 febbraio 1981, n. 
66”. 
Il Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 334, ribadisce, relativamente ai pericoli di 
incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose, che il “comune, ove 
è localizzato lo stabilimento soggetto a notifica, porta tempestivamente a conoscenza 
della popolazione le informazioni fornite dal gestore, eventualmente rese 
maggiormente comprensibili.” 
“Le informazioni sulle misure di sicurezza da adottare e sulle norme di 
comportamento da osservare in caso di incidente sono comunque fornite dal comune 
alle persone che possano essere coinvolte in caso di incidente rilevante verificatosi in 
uno degli stabilimenti soggetti al D.L. n. 334.” 
 
7.1. Tempi dell'informazione. 
L'informazione del rischio, caratterizzata da una serie di istruzioni da porre in atto 
quando richiesto dalla situazione contingente, si sviluppa in tre momenti : 
 

● informazione preventiva 
Ha lo scopo di mettere ogni individuo nella condizione di conoscere il rischio a cui è 
esposto, di verificare i segnali di allertamento e di assumere i corretti comportamenti 
di autoprotezione in situazione di emergenza. 
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Tale attività informativa verrà ribadita nel tempo ed estesa, oltre che alla popolazione 
fissa, costituita dalle persone stabilmente residenti nelle zone "a rischio", anche alla 
popolazione variabile, presente, cioè, in determinate fasce orarie (scuole, posti di 
lavoro, uffici pubblici, ecc.) o per periodi più o meno lunghi (strutture alberghiere, 
case di cura, ospedali, ecc.) 
 

● informazione in emergenza 
Tende ad assicurare l'attivazione di comportamenti da parte della popolazione al 
manifestarsi di condizioni che denunciano un'emergenza prevedibile (fase di 
preallarme) o al verificarsi dell'emergenza (fase di allarme). 
 

● informazione post - emergenza 
Ripristina lo stato di normalità attraverso segnali di cessato allarme. 

 
7.2. Modalità e mezzi di comunicazione 
Per quanto concerne le modalità di comunicazione, in caso di emergenza prevedibile, 
se l'evento atteso lascia un adeguato margine di tempo, si farà ricorso a messaggi 
scritti, che non danno adito a interpretazioni o a distorsioni verbali (comunicati 
stampa, sms, manifesti, email, ecc.) 
 
Nel caso di emergenza immediata si farà ricorso all'impiego di sistemi di megafonia 
mobile (autovetture del Corpo di Polizia Municipale e/o Protezione Civile). 
Per il segnale di fine emergenza si utilizzeranno mezzi e modalità come per il 
preallarme. 
 
7.3. I contenuti della comunicazione 
I contenuti della comunicazione variano a seconda che si tratti di informazione 
preventiva o in emergenza. 
 

L'informazione preventiva deve contenere indicazioni relative a : 

• natura del rischio e possibili conseguenze sulla popolazione, sul territorio e 
sull'ambiente; 

• messaggi e segnali di emergenza e loro provenienza; 

• prescrizioni comportamentali, differenziate sulla base della distribuzione 
spaziale e temporale dell'intensità degli effetti dell'evento o della presenza di 
strutture particolarmente vulnerabili ; 

• procedure di soccorso. 
L’informazione in emergenza, il contenuto della comunicazione deve indicare : 
• quali comportamenti adottare ; 

• fenomeno in atto o previsto ; 

• misure particolari di autoprotezione da attuare ; 
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• autorità ed enti cui rivolgersi per informazioni, assistenza, soccorso e con i quali 
collaborare. 

Nel caso si preveda un provvedimento di evacuazione si dovranno comunicare le 
aree di attesa preventivamente individuate. 
 
NOTA 
Esempio di informazione alla popolazione circa i comportamenti da adottare alla 
segnalazione di un incidente nei trasporti con coinvolgimento di sostanze tossiche in 
prossimità di centro abitato: 

• ritirarsi al chiuso; 

• chiudere tutte le finestre e le porte esterne; 

• fermare i sistemi di ventilazione o condizionamento, siano essi centralizzati o locali; 

• chiudere le serrande delle canne fumarie e tamponare l'imbocco di cappe e camini; 

• spegnere i sistemi di riscaldamento e le fiamme libere; 

• chiudere le porte interne dell'abitazione o dell'edificio; 

• rifugiarsi nel locale più idoneo possibile. 
Ognuna delle seguenti condizioni migliora l'idoneità di un locale: 

• presenza di poche aperture; 

• posizione ad un piano elevato; 

• ubicazione dal lato dell'edificio opposto alla fonte del rilascio; 

• disponibilità di acqua; 

• presenza di un mezzo di ricezione delle informazioni; 

• nel caso vi sia pericolo di esplosione esterna, chiudere gli infissi e tenersi a distanza 
dai vetri delle finestre; 

• sigillare con nastro adesivo le prese d'aria di cappe, ventilatori e condizionatori; 

• evitare l'uso di ascensori per il conseguente spostamento d'aria che ne deriverebbe; 

• nel caso in cui la sostanza tossica rilasciata sia solubile in acqua ed il locale di rifugio 
sia costituito da un bagno, tenere aperta la doccia per dilavare l'aria interna; 

• non tenere occupate le linee telefoniche dei vigili del Fuoco, della Polizia Municipale, 
delle forze dell'Ordine, della Centrale Operativa Sanitaria 118; 

• ascoltare radio e televisioni. 
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VIII MONITORAGGIO E VERIFICA DEI DANNI 
 
8.1 Modalità per la segnalazione di criticità, il monitoraggio e la prima verifica 
dei danni.  
Secondo il DECRETO N.4772 - D.P.G.R. N. 24/R DEL 19-05.2008 La valutazione 
di un evento di protezione civile costituisce il presupposto necessario ed 
indispensabile per l’avvio degli adempimenti amministrativi e finanziari previsti dalla 
normativa vigente per: 
 
a) la dichiarazione di stato di emergenza regionale da parte del Presidente della 
Giunta Regionale; 
 
b) la richiesta di stato di emergenza nazionale da parte del Presidente della Giunta 
regionale ai competenti organi dello Stato e la formulazione dell’intesa sul 
conseguente decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri; 
 
c) la valutazione della rilevanza locale dell’evento da parte della Provincia e 
l’attivazione degli strumenti finanziari ad essa conseguenti. 
 
La valutazione, in sede tecnica, è di competenza del Settore Regionale della 
Protezione Civile (Ufficio Regionale) che provvede a: 
• adottare la comunicazione di esclusione della rilevanza regionale per l’avvio della 
procedura di cui al punto c); 
• proporre al Presidente della GR gli atti di competenza nei casi di cui ai punti a) e 
b). 
 
La valutazione della rilevanza dell’evento è effettuata dall’Ufficio Regionale con 
riferimento ai criteri di cui all’art. 6 della L.R. n. 67/2003 ed è avviata sulla base 
delle informazioni pervenute dagli enti locali. 
Le disposizioni di cui alla D.P.G.R. n. 24/R del 19-05.2008 disciplinano le modalità 
di segnalazione delle criticità, monitoraggio e prima verifica dei danni indispensabili 
per assicurare la valutazione della rilevanza degli eventi, ai sensi dell’art.6, nonché 
per realizzare il raccordo informativo previsto dall’art.9 dello stesso regolamento. 
 
La tipologia delle informazioni è articolata secondo il seguente schema: 
a) comunicazione di una criticità in corso o prevista e degli interventi attivati per 
fronteggiarla; 
b) monitoraggio dell’evolversi della criticità segnalata e degli interventi attivati per 
fronteggiarla; 
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c) comunicazione circa la stabilizzazione/superamento della criticità; 
d) comunicazione circa la prima verifica dei danni occorsi e delle esigenze di 
ripristino/messa in sicurezza. 
Il contenuto dell’informazione è quello che risulta dalle schede allegate al presente 
documento e specificatamente: 
• scheda Segnalazione criticità Comune, relativamente alle informazioni di cui alle 
lettere a,b,c; 
• scheda Relazione Finale Comune, relativamente alle informazioni di cui alla lettera 
d. 
L’utilizzo delle schede e delle procedure definite nel presente provvedimento è 
obbligatorio. 
 
8.2 Le spese disposte dagli enti locali ammissibili a contributo. 
Le spese disposte dagli enti locali ammissibili a contributo ai sensi dell’art.23 della 
l.r. n.67/2003 (Art.lo 4 DPGR 24/R 2008) si riferiscono a: 
 
a) messa a disposizione della popolazione evacuata di sistemazioni alloggiative 
temporanee (alberghi o altre strutture ricettive) per il periodo massimo di 30 giorni 
nonché di contributi per la loro autonoma sistemazione ai sensi dell’art.31; 
 
b) la fornitura di generi alimentari e di prima necessità nonché di altri beni e/o 
servizi strumentali agli beni e/o servizi  strumentali agli interventi di soccorso di 
competenza degli enti locali eccedenti le dotazioni ordinarie; interventi di soccorso di 
competenza degli enti locali eccedenti le dotazioni ordinarie;  
 
c) la messa a disposizione di strutture anche provvisorie per l’esercizio delle funzioni 
pubbliche essenziali svolte in immobili dichiarati inagibili; 
 
d) gli interventi volti ad assicurare il primo ripristino delle condizioni igienico 
sanitarie dell’abitato, con esclusione degli interventi provvisionali e di ripristino a 
carico dei concessionari dei servizi pubblici; 
 
e)retribuzione ed oneri accessori delle maestranze forestali attivate a supporto delle 
attività di soccorso, in conformità alle disposizioni del relativo contratto di lavoro, 
purché attivati in conformità all’art. 7 del DPGR. n. 69/2004 
 
f) le prestazioni straordinarie del personale dipendente impiegato nelle sale operative 
comunali e provinciali, oltre le prime 24 ore, purché l’attivazione e l’operatività delle 
sale medesime risulti dalle segnalazioni di cui all’art 9, comma 2, lett. c) del DPGR. 
n. 69/2004 e in presenza del piano di protezione civile valutato positivamente dalla 
Regione ai sensi dell’art. 24 del medesimo regolamento. 
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g) le prestazioni straordinarie del personale tecnico dipendente del Comune ovvero, 
ove ne sia richiesto il supporto tecnico, della Provincia, impiegato per la verificare 
della sussistenza dei presupposti per l’adozione dei provvedimenti di evacuazione 
della popolazione. 
 
h) le prestazioni straordinarie del personale dipendente delle Comunità Montane e 
delle altre forme associate dei Comuni impiegato nelle attività di sala operativa o di 
supporto tecnico di cui rispettivamente alle lettere f) e g) nell’ambito della gestione 
delle attività associate di protezione civile ovvero di attività di supporto ai comuni, 
fermi restando i presupposti relativi alle segnalazioni e alla presenza del piano 
intercomunale di protezione civile previsti alle medesime lettere; 
 
i) l’esecuzione di opere provvisionali su edifici o altri manufatti distrutti o resi 
pericolanti dall’evento, la cui realizzazione risulti improcrastinabile per la 
salvaguardia della pubblica incolumità; 
 
l) l’esecuzione dei primi interventi di emergenza finalizzati al mantenimento della 
funzionalità delle opere (quali a titolo esemplificativo: argini, muri di contenimento) 
poste a difesa di centri abitati, aree industriali ed edifici strategici, alla riapertura 
delle luci dei ponti ostruiti da materiale flottante portato dalla piena o al ripristino 
dei collegamenti viari con centri abitati rimasti isolati a seguito dell’evento. 
 
Fuori dai casi di cui al comma 1, lett. j), possono altresì essere ammessi a 
contributo, d’intesa con l’ente erogante il contributo medesimo, i seguenti interventi 
urgenti e improcrastinabili finalizzati alla salvaguardia della pubblica incolumità da 
realizzarsi nell’immediato post emergenza: 
a) la prima stabilizzazione di dissesti funzionale ad evitare o a revocare 
provvedimenti di evacuazione/inagibilità di centri abitati e di edifici pubblici 
destinati all’esercizio di funzioni e servizi essenziali. 
b) l’immediata ricostruzione della viabilità distrutta a causa di movimenti franosi 
provocati dall’evento ovvero la stabilizzazione di dissesti che hanno prodotto 
l’adozione di provvedimenti interdettivi anche parziali della medesima, non risolvibili 
con interventi di carattere manutentivo della sede stradale, delle relative pertinenze 
e dei versanti. 
c) il completamento degli interventi disposti in emergenza ai sensi del precedente 
comma. 
 
La concessione dei contributi per gli interventi di cui al presente articolo è disposta 
dall’ente competente ai sensi delle disposizioni dei successivi Capi II e III nei 
seguenti limiti massimi percentuali rispetto alle spese sostenute: 
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a) relativamente agli interventi di cui al comma 1: fino al 100% della spesa 
b) relativamente agli interventi di cui al comma 2 fino al: 
- 80% per i comuni particolarmente svantaggiati 
- 60% per i comuni svantaggiati 
- 50% negli altri casi 
I limiti di cui al comma 3 non si applicano ove l’importo del contributo sia oggetto di 
restituzione nell’ambito del fondo di rotazione. 
 
8.3 Ammissibilità a contributo delle spese tecniche relative ai lavori pubblici. 
Le spese tecniche relative ai lavori pubblici sono ammissibili a contributo ai sensi 
dell’art.23 della l.r. n.67/2003 (Art.lo 5 DPGR 24/R 2008) nei seguenti limiti: 
a) per i lavori eseguiti ai sensi dell’art. 4, comma,1, lett. j), si applica il limite previsto 
all’art. 92, comma 5 del D. lgs. n. 163/2006; 
b) negli altri casi, le spese tecniche sono ammissibili nel limite del 10% dell’importo 
netto dei lavori. 
Nel caso di interventi i cui lavori comportano rischi particolari per i lavoratori, tale 
percentuale può essere aumentata del 2%. 
2. In nessun caso sono ammissibili a contributo le spese relative ad opere a valenza 
architettonica che non siano prescritte dai competenti organi quale condizione per la 
realizzazione dell’intervento. 
 
8.4 Scheda segnalazione di criticità comune/report situazione in atto.  
Il comune al verificarsi di un evento di protezione  civile, provvede a darne 
comunicazione immediata alla provincia inviando lo schema segnalazione di criticità 
o comunicando per vie brevi gli elementi ivi contenuti. Allo stesso modo informerà 
degli sviluppi successivi e del superamento della criticità.  
La scheda è utilizzata per le seguenti finalità: 
 
1. comunicazione di una criticità in corso o prevista e degli interventi attivati per 
fronteggiarla; 
2. monitoraggio dell’evolversi della criticità segnata e degli interventi attivati per 
fronteggiarla; 
3. comunicazione circa la stabilizzazione/superamento della criticità. 
 

 
8.5 Censimento danni a persone e cose: 
• Acquisizione dei dati, inerenti le diverse tipologie di rischio, utili ai fini delle attività 
di rilevamento dei danni in caso di fenomeno calamitoso; 
• Collaborazione alla predisposizione del piano per un tempestivo censimento dei 
beni danneggiati con specifica modulistica per un rilevamento omogeneo; 
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• Determinazione dei settori di intervento con individuazioni di esperti del settore 
sanitario, industriale e commerciale per le verifiche di agibilità ed il rilevamento 
danni in caso di calamità. 
Il censimento dei danni a persone e cose riveste particolare importanza al fine di 
fotografare la situazione determinatasi a seguito dell’evento calamitoso e per stabilire 
gli interventi d’emergenza. Per il censimento di quanto descritto il Responsabile di 
questa funzione si avvarrà di funzionari dell’Ufficio Tecnico del Comune o del Genio 
Civile regionale e di esperti del settore sanitario, industriale e commerciale. E’ altresì 
ipotizzabile l’impiego di squadre miste di tecnici dei vari Enti per le verifiche speditive 
di stabilità che dovranno essere effettuate in tempi necessariamente ristretti.  
Il Comune gestisce l’attività di censimento danni, tramite l’attivazione delle 
procedure per il censimento dei danni relativi allo stesso ente, ai privati ed alle 
imprese, una volta terminata la fase di emergenza . 
In particolare, sulla base di quanto riportato all’allegato 2 del Decreto R.T. n° 
6884/05: 
_ L’ente  effettuerà l’invio della SCHEDA DANNI ENTE (Cfr Allegato H)  alla 
Provincia, entro 7 giorni dalla fine dell’evento; anche ulteriori rapporti informativi 
con la Provincia e la Regione saranno di titolarità del C.O.C.; 
_ effettua la ricognizione analitica dei danni ai privati ed alle imprese, la 
distribuzione e la raccolta della SCHEDA DANNI PRIVATI e della SCHEDA DANNI 
IMPRESE  
Le schede danni privati e imprese saranno custodite dal Comune. I dati delle stesse 
saranno comunicati alla Regione e alla Provincia con le modalità di volta in volta 
stabilite dalla Regione in rapporto all’entità dell’evento. 
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ALLEGATO A 
Piano di intervento ghiaccio e neve 
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ALLEGATO B 
Materiali e mezzi 
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ALLEGATO C 
Piano antincendi boschivi (A.I.B.)  

Regione Toscana 



 
COMUNE DI SAN GIMIGNANO 

 
5 3 0 3 7  S A N G IM I G NA N O  (S I )  –  P i a z z a  Du o mo  1  –  T e l :  0 5 7 7 9 9 01   

 Co d i c e  f i s c a l e  e  p a r t i t a  I V A  0 0 1 0 2 5 00 5 2 7  
w ww. c o mu n e . s a n g im ig n a n o .s i . i t    

111 
 

ALLEGATO D 
Codice Kemler (sostanze pericolose e nocive) 
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ALLEGATO E 
Elenco dipendenti comunali settori esterni 
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ALLEGATO F 
Dati flussi turistici 2008/2010 
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ALLEGATO G 
Elenco strutture ricettive 
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ALLEGATO H 
Modulistica 

 
 
 


